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Visto, il Guardasigilli: REALE 
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LEGGE 26 luglio 1965, n. 975, 


i tratta di pensionato avente titolo all'assistenza di ma- 


Ammissione all'esercizio di opzione per l'assistenza di cuillattia quale familiare a carico di persona assicurata 


alla legge 4 agosto 1955, n. 692, e successive modificazioni ed 


integrazioni, dei pensionati aventi titolo ad altre forme di assi- 


stenza di malattia. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


ProuuLGA 
la seguente legge: 
Art. L 


Ai titolari di pensioni o rendite per lavoratori su- 
berdinati, indicati nell'articolo 1. primo comma, della 
legge 4 agosto 19595, n. 692, è data facoltà di optare 
per l'assistenza di malattia prevista da detta legge an- 
che se l'assistenza stessa spetti loro per altro titolo 0 
in virtù di assicurazione propria o di altri membri della 
famiglia. 

La facoltà di cui al precedente comma può essere fat- 
ta valere purché l'assistenza di malattia spettante ai 
titolari di pensione per altro titolo non preveda tutte 
le seguenti prestazioni: 

1) assistenza generica e specialistica, ivi compresa 
l’assistenza ostetrica; 

2) assistenza ospedaliera; 

3) assistenza farmaceutica; 

4) assistenza integrativa sanitaria. 

La facoltà di opzione deve essere esercitata dal tito- 
lare della pensione o rendita entro il 80 novembre di 
ciascun anno, ovvero entro il termine di trenta giorni 
da quello della liquidazione della pensione o rendita, 
con atto diretto congiuntamente all’Istituto di malat- 
tia prescelto e a quello escluso. Una volta esercitata, 
l'opzione è irrevocabile per la durata dell’anno solare 
in corso e s1 intende tacitamente prorogata per l’anno 
successivo qualora non venga revocata entro il 30 no- 
vembre. 

L'esercizio della opzione è operante anche per i fa- 
miliari considerati a carico aa fini dell’assistenza di 
malattia del titolare di pensione che ha esercitato l’op- 
zione. 


Art. 2. 


In caso di opzione in favore dell’assistenza prevista 
per il titolo di pensionato ai sensi del precedente arti. 
colo, l’Istituto, Ente, o Cassa tenuto ad erogare Passi. 
stenza di malattia per altro titolo, deve versare a quello 
sul quale grava l’onere per l'assistenza di malattia: 

a) i contributi per esso riscossi per l’assicurazio- 
ne contro le malattie, se si tratta di pensionato assicu- 
rato obbligatoriamente contro le malattie im quanto 
esercente una attività lavorativa ovvero quale familia- 
re a carico di lavoratore, limitatamente, per quest’ul. 
timo caso, alle assicurazioni di malattia previste rispet- 
timamente per 1 coltivatori diretti dalla legge 22 no- 
vembre 1954, n. 1136, per gii artigiani dalla legge 29 
dicembre 1956, n. 1533, e per gli esercenti attività com- 
merciali, dalla legge 27 novembre 1960, n. 1397; 

») l'importo corrispondente al costo medio unita- 
mo per assistibile, rilevato sulla base delle risultanze 
di bilancio dell'esercizio precedente, che l'Istituto, En- 
te o Cassa di malattia avrebbe dovuto sostenere, se sì 


come lavoratore dipendente da terzi. 

Im luogo della procedura di cuì al precedente comma, 
i rapporti economici derivanti per effetto delle opzioni 
per l’assistenza di malattia prevista per i pensionati 
potranno tra gli Istituti, Enti o Casse di malattia es- 
sere annualmente definiti forfettariamente mediante 
convenzioni, tenuto conto al riguardo del numero delle 
opzioni e del costo medio unitario per assistibile rile- 
vato per l'esercizio precedente dall’Istituto, Ente 0 
Cassa debitore. 

Art. 3. 


La presente legge entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gaxzetta L'fficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 luglio 1965 


SARAGAT 
Moro — DetLoa Fava — 
Ruata — Taviani — 
CoLomBo — SPAGNOLLI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


LEGGE 26 luglio 1965, n. 978. 


Interpretazione autentica della legge 9 febbraio 1963, n. 69, 
recante norme per la vendita al pubblico in sede stabile dei 
prodotti agricoli da parte degli agricoltori produttori diretti. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
ProMULGA 


la seguente legge: 
Articolo unico. 


Le parole « sede stabile » di cui al titolo della legge 
9 febbraio 1963, n. 59, si riferiscono semplicemente alla 
indicazione e precisazione della località in cui il pro- 
duttore diretto agricolo intenda effettuare la vendita @ 
non comportano per lo stesso obbligatoriamente il pos- 
sesso e l’uso di locali, chioschi, baracche e simili sta- 
bilmente fissati al suolo. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 luglio 1965 


SARAGAT 
Moro — Lamr STARNUTI 
— Furnari AGGRADI — 
TAVIANI 
Visto, il Guardasigilit: REALE 
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LEGGE 26 luglio 1965, n. 977. 
Riconoscimento dell'Istituto internazionale di studi giuridici 
come Ente di diritto pubblico. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PromuLaa 
la seguente legge: 
Art. 1 

L’Istituto internazionale di studi giuridici, costitui. 
to in Roma con atto in data 9 luglio 1958, n. 692 di re- 
pertorio - raccolta n. 3000 per notar Camillo Paliani, 
iscritto nel ruolo dei distretti riuniti di Roma e Velle- 
tri e registrato a Roma il 12 luglio 1958, al n. 664, vo- 
lume 135/4, è riconosciuto come Ente di diritto pubbli. 
co, per lo studio dei problemi giuridici di più generale 
Interesse, sul piano interno ed internazionale. 

L’Istituto — che è retto dalle disposizioni dello sta- 
tuto, approvato dai soci fondatori ed allegato all’atto 
costitutivo — è sottoposto alla vigilanza del Ministro 
per la grazia e giustizia. 


Art. 2. 

L’esercizio finanziario dell'Istituto coincide con quel- 
lo dello Stato. 

L’assemblea generale dell’Istituto delibera il bilan- 
cio di previsione almeno tre mesi prima dell’inizio del] 
l'esercizio al quale esso si riferisce ed il conto consunti 
vo dell’esercizio scaduto entro il terzo mese dal termi 
pe dell'esercizio stesso, 

1 bilanci preventivi ed i conti consuntivi sono tra- 
smessi entro un mese dalla loro deliberazione at Mini- 
stro per la grazia e giustizia che, di concerto col Mi- 
nistro per il tesoro, provvede alla loro approvazione. 


Art. 3. 


La revisione della gestione dell’Istituto è affidata a 
un Consiglio di revisione, composto di tre membri ef- 
fettivi e tre supplenti così designati: 

a) un revisore effettivo con funzioni dì presidente 
ed un supplente dal Ministro per il tesoro; 

d) un revisore effettivo ed uno supplente dal Mini. 
stro per la grazia e giustizia; 

c) un revisore effettivo ed un supplente dal Mini- 
stro per gli affari esteri. 

Il Collegio dei revisori è nominato con decreto del 
Ministro per la grazia e giustizia e provvede al riscon- 
tro degli atti di gestione, accerta la regolare tenuta dei 
libri e delle scritture contabili, esamina il bilancio di 
previsione ed il rendiconto redigendo apposite relazio- 
ni ed effettua verifiche di cassa. 

Si osservano, in quanto applicabili, gli articoli 2403 
e seguenti del Codice civile, 

I revisori esercitano il loro mandato anche indivi. 
dualmente ed assistono alle sedute dell'assemblea ge- 
nerale. 

Essi durano in carica tre anni e possono essere ri- 
confermati. 

Allo scadere del triennio cessano dalle loro funzioni 
anche i revisori nominati nel corso del triennio. 

Ai revisori spetta nun emolumento annuo nella misu- 
ra determinata dall’assemblea generale dell’Istituto ed 
approvata dal Ministro per la grazia e giustizia, di con- 
certo con quello per i] tesoro. 


Art, 4. 

E’ concesso, a partire dal 1° gennaio 1965, un contri- 
buto annuo di lire 10 milioni in favore dell’Istitnto in- 
ternazionale di studi giuridici per i fini di cui al pre- 
cedente articolo 1. 

Art. 5. 

Alla copertura dell’onerce di lire 10 milioni per P’an- 
no finanziario 1965 si farà fronte con corrispondente 
quota delle maggiori entrate derivanti dalla legge 3 no- 
vembre 1964, n. 1190, concernente variazioni alle ali 
quote dell’imposta di ricchezza mobile. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 luglio 1965 
SARAGAT 
Moro — RsaLg — Coromro 


— FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


LEGGE 26 luglio 1965, n. 978. 


Autorizzazione della spesa di lire 93.069.060 per ia conces- 
sione di un contributo straordinario all’istituto centrale di 
statistica destinato al ripianamento del disavanzo di gestione 
deli’esercizio 1961-62. 


La Camera dei deputati cd il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


ProuuLGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 

E’ autorizzata la spesa di lire 93.000.000 per la con- 
cessione di un contributo straordinario a favore del. 
l’Istituto centrale di statistica da destinare al ripiana- 
mento del disavanzo di gestione dell’esercizio 1961-62. 


Art. 2. 

Alla spesa derivante dalla presente legge si farà 
fronte, in deroga alla legge 27 febbraio 1955, n. Gi a ca- 
rico del fondo speciale iscritto al capitolo 574 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per l’eser- 
cizio 1968-64, destinato a sopperire agli oneri derivanti 
da provvedimenti legislativi in corso. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 


{con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 luglio 1965 
SARAGAT 


Moro — CoLoupo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
15 giugno 1965, n. 979. 


Sostituzione e Aonretazione del nuovo statuto della Scuola 
normale superiore di Pisa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe- 
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto lo statuto della Scuola normale superiore 
di Disa approvato con regio decreto 21 ottobre 1940, 
n. 1654, e successive modificazioni ; 

Veduta la legge 24 luglio 1957, n. 756; 

Vedute le proposte di modifiche dello statuto formu- 
late dalle autorità accademiche dell’Università anzi- 
detta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte; 

Sentito il parere del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru- 
zione; 

Decreta : 


Lo statuto della Scuola normale superiore di Pisa, 
approvato e modificato con 1 decreti sopraindicati è 
abrogato e sostituito da quello annesso al presente de- 
creto e firmato, d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro proponente. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 giugno 19605 


SARAGAT 
Gui 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 agosto 1955 
Atti del Governo, registro n. 196, foglio n. 44, — VILLA 


Statuto della Scuola normale superiore di Pisa 


CAPO I 
Carattere della Scuola 


Art. 1. 


La scuola normale superiore di Pisa, istituita da Napo- 
leone F con decreto del 29 gennaio 1813, ha per iscopo: 

1) di preparare all'insegnamento nelle scuole medie ed 
agli esami che vi abilitano; 

2) di promuovere, anche con studi di perfezionamento, 
l'alta cultura scientifica e letteraria. 

A tal fine, la Scuola accoglie in due sezioni distinte, ma- 
schile e femminile, studenti iscritti alla Facoltà di lettere 
e filosofia od alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
maturali dell'Università di Pisa, nonchè i laureati di dette 
Facoltà in tutte le Università della Repubblica, fornendo 
Toro gratuitamente alloggio, vitto ed assistenza morale e mate- 
riale, impartendo insegnamenti interni a sussidio e comple- 
mento di quelli universitari e mettendo a loro disposizione 
gli opportuni mezzi di studio. 


Artt. 2. 


Ta Scuola normale superiore, in conformità a quanto è 
prescritto dall'art. 233 del testo unico deile leggi sulla istru- 
zione superiore approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, è Istituto d'istruzione superiore ed ha personalità 
giuridica ed autonomia amministrativa didattica e discipli- 
nare, sotto la vigilanza dello Stato esercitata dal Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Capo II 
Autorità accademiche 


Art. 3. 


Il governo della Scuola appartiene: 
1) al direttore; 
2) al vice-direttore; 
3) al Consiglio direttivo. 

Al Consiglio direttivo spetta il governo amministrativo, 
didattico e disciplinare della Scuola; a) direttore spetta par- 
ticolarmente di esercitare tutte le attribuzioni di ordine scien- 
tifco, didattico, disciplinare e amministrativo che gli sono 
deferite dal presente statuto e dal regolamento interno. 

Il direttore è coadiuvato nell'esercizio delle sue attribu- 
zioni dal vice-direttore ed è da lui sostituito in caso di 
assenza od impedimento. 


Art. 4. 


Il direttore è nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro per la pubblica istru- 
zione fra i professori di ruolo delle Facoltà di lettere é 
filosofia o di scienze matematiche, fisiche e naturali delle 
Università; oppure fra i professori di ruolo della Scuola. 

Durano in carica un quadriennio solare e può essere ri 
confermato. 


Art. 5. 


Ml vice-direttore è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione, su proposta del direttore, fra i professori di ruolo 
della Scuola o fra i professori di ruolo della Facoltà di let- 
tere e filosofia o di scienze matematiche, fisiche e naturali 
dell’Università di Pisa. 

Dura in carica un biennio e può essere riconfermato. 


Art. 6. 


Il Consiglio direttivo è composto: 

1) dal direttore della Scuola che lo presiede; 

2) dal retiore dell'Università di Pisa; 

3) dai presidi della Facoltà di lettere e filosofia e della 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali dell'Univer- 
sità di Pisa; 

4) dal vice-direttore della Scuola; 

5) dui professori di ruolo della Scuola, 

Vice-presidente del Consiglio direttivo è fl vice-direttore 
della Scuola, segretario del Consiglio è il direttore ammini. 
strativo della Scuola; egli assiste alle sedute senza diritto 
a voto. 

Gli enti che concorrano eventualmente al mantenimento 
dell’Istituto con un contributo annuo non inferiore a 1/10 del 
contributo corrisposto dallo Stato hanno diritto a designare 
un proprio rappresentante in seno al Consiglio. I privati, sotto 
la stesse condizioni, hanno diritio a parteciparvi di persona, 

Potrà inoltre essere chiamato a far parte del Consiglio 
direttivo, su proposta «del Consiglio stesso, il privato o il 
rappresentante dell'ente che abbia donato un capitale di 
valore non inferiore a lire 9.000.000. 

Quando i membri di cui ai due commi precedenti eccedano 
il numero di tre, il rettore dell'Università di Pisa designerà, 
quali componenti del Consiglio, un numero uguale a detta 
eccedenza di professori di ruolo della Tacoltà di lettere e 
filosofia 0 di scienze matematiche, fisiche e naturali: detti 
professori dureranno in carica un biennio e potranno essere 
confermati. 


Art. 7. 


Il Consiglio direttivo è costituito con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 

Per i mutamenti di persone dovuli all'avvicendarsi di 
esse nelle cariche, di cui ai numeri 1) a 5) del primo comma 
dell’art. 6, non occorre autorizzazione ministeriale. 

1} Consiglio direttivo può essere sciolto con déecreto del 
Presidente della Repubblica per gravi motivi o quando, ri- 
chiamato dal Ministro all'osservanza di obblighi derivanti da 
disposizioni di carattere legislativo o regolamentare persista 
a violarle. 

Con lo stesso decreto che dispone lo scioglimento del Con. 
siglio, il governo amministrativo, didattico e disciplinare della 
Scuola è affidato ad un commissario straordinario, le cui 
indennità, da stabilirsi di concerto con il Ministro per il 
tesoro, sono poste a carico del bilancio della Scuola. 

Nel caso in cui i professori di ruolo della Scuola appart. 
tengono tutti alla Classe di lettere e filosofia ovvero a quella 
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di scienze, sarà chiamato a far parte del Consiglio direttivo 
anche un professore di ruolo rispettivamente della Facoltà 
di scienze matematiche, fisiche e naturali ovvero della Facoltà 
di lettere e filosofia dell’Università di Pisa, il quale abbia un 
Incarico di insegnamento nella Scuola. 


Caro HI 
Ordinamento didattico 


Art. 8. 


fanno accademico della Scuola va dal 1° novembre al 
31 ottobre dell’anno successivo. 


Art. 9. 


La Scuola si compone di due classi: 
classe di lettere e filosofia: 
classe di scienzo mafematiche, fisiche e naturali. 
Ogni classe comprende: 
@) un corso ordinario di studi per gli alunni iscritti alla 
corrispondente Facoltà; 
b) un corso di perfezionamento per i laureati. 


Art. 10. 


I due. corsi ordinari hanno la durata di 4 anni accade- 
MICI. 
In essi, tanto per la classe di lettere, quanto per quella 
di scienze, sono contemplati: 
1) corsi di lezioni cattedratiche; 
2) corsi di lettorato di lingua francese, tedesca, inglese; 
3) corsi cli seminario costituiti da esercitazioni di carai- 
tere scientifico e da conferenze. 


Art. 11. 


Gli insegnamenti per i singoli corsi delle due classi ven- 
gono stabiliti dal Consiglio direttivo in relazione alle esi- 
genze della Scuola, alla disponibilità finanziaria e alla possi- 
bilità di affifare a persona idonea gli insezuamenti medesimi, 

Le cscrcitazioni scientifiche di seminario e le conferenze 
verteranno su materie, che saranno stabilite anno per anno 
dal direttore della Scuola, sentito il parere del Consiglio di- 
rettivo. 

La Sciiola potrà contribuire alle maggiori spese, che gli 
istituti scientifici dell'Università di Pisa dovessero sostenere 
per esercitazioni di carattere sperimentale, nella misura che 
sara fissata volta per volta dal Consiglio direttivo su proposta 
del direttore. 

Alle esercitazioni fi seminario sono ammessi, a giudizio 
del direttore, alunni del corso ordinario, di regola del terzo 
e del quarto anno, e alunni del corso di perfezionamento. 

Tutti i corsi della Scuol:, escettuati i lettorati, possono 
essere frequentati anche da giovani studenti o laureati, delle 
Facoltà di lettere e filosofia e di scienze matematiche, fisiche 
e naturali, che diano affidamento alla Direzione, la quale, 
sentito 1l parere, caso per caso, del professore del corso, 
rilascia speciale autorizzazione. 


Art. 12. 


I corsi di perfezionamento hanno la durata di due anni 
accademici. L'ammissione al secondo anno è subordinata al 
giudizio favorevole espresso dal Consiglio direttivo, 

In questo periedo i laureati perfezionandi: 

1) preparano una dissertazione: 
2 frequentano corsi e Istituti della Scuola e dell’Uni- 
versita. 
Art. 13. 

La Scuola. rilascia: 

a) agli alunni che abbiano seguito il corso ordinario un 
diploma di licenza; 

b) agli alunni che abbiano seguito il corso di perfezio- 
namento un diploma di perfezionamento. 

diplomi sono rilasciati dal direttore in nome del Presi- 
dente della Repubblica. 

Agli alunni che abbiano frequentato con profitto il semi- 
nario e rilasciato un attestato firmato dal direttore e dal 
professore competente. 


Art. 14, 
La biblioteca della Scuola è a disposizione dei professori 


ed alunni della Scuola e dei professori dell'Università di 
Pisa. 


Il prestito è consentito ai professori, ad alunni della 
Scuola ed ai professori dell'Università di Pisa. Gli alunni non 
possono portare i libri fuori dei locali della Scuola. 

Altre particolari norme sul funzionamento della biblioteca 
sono contenute nel regolumento interno. 


Capo IV 
Ordinamento amministrativo 


Art. 15. 


Secondo quanto è prescritto dall'art. 63 del regio decreto- 
legge 28 agosto 1931, n. 1227, alla Scuola è concesso il perpetuo 
e gratuito uso degli immobili di pertinenza dello Stato posti 
a suo servizio ed è assegnato in proprietà il materiale di 
qualsiasi natura di cuì dispone. 


Art. 16. 


Le rendita della Scuola sono costituite: 
a) dal contributo annuo corrisposto dallo Stato a norma 
delle disposizioni di legge in vigore; 
b) da eventuali altri contributi annui di enti o di pri- 
vati; 
c) dal reddito derivante da donazioni o lasciti disposti 
a favore della Scuola. 


Art. 17. 
I beni immobili e mobili che facciano o vengano comunque 
a far parte del patrimonio della Scucla — ivi compresi i 


beni immobili di cui la Scuola stessa gode l’uso — devono 
essere descritti in appositi isiventari distinti per ciascuna delle 
seguenti categorie di beni: 

1) beni immobili di proprietà della Scuola; 

2) beni immobili in uso della Scuola; 

3) beni mobili fruttiferi; 

4) beni mobili infruttiferi. 

La compilazione e la tenuta degli inventari 

nate da apposite disposizioni del regolamento 


sono discipli- 
interno. 


Artt. 18. 

L’anno finanziario della Scuola 
31 ottobre dell’anno successivo. 

Il Consiglio direttivo delibera sul bilancio preventivo nel 
mese di luglio. 

Il Consiglio direttivo provvede agli stanziamenti per le 
spese di personale e di materiale, stanziando anche un fondo 
di riserva destinato a provvedere ai bisogni che possano 
manifestarsi dopo l'approvazione di esso. 

Gli sforni da capitolo a capitolo del bilancio preventivo 
devono essere approvati dal Consiglio direttivo. Tuttavia, in 
caso di urgenza, provvede il direttore, che ne riferisce poi al 
Consiglio direttivo nella prima adunanza. 

Ii rendiconto consuntivo è approvato dal Consiglio diret- 
tivo entro il mese di gennaio. 

Le attribuzioni che le vigenti disposizioni di legge e di 
regolamento demandano al Consiglio di Facoltà, al Senato 
accademico ed al Consiglio di amministrazione, sono eserci- 
tate dal Consiglio direttivo. 


a va dai i° novembre al 


Art. 19, 

Nessuna spesa può essere ordinata se non trova riscontro 
negli stanziamenti del bilancio, che non possono, in alcun 
caso, essere oltrepassati. 

I pagamenti sono effettuati mediante mandati che debbono 
essere firmati dal direttore o in suna assenza, dal vice-diret- 
tore, dal direttore amministrativo e dal ragioniere. 

Ogni mandato di pagamento deve essere emesso in base 
al documento giustificativo della spesa, munito deli’ordine 
del direttore o, in sua assenza, o impedimento, dal vice-di- 
rettore, e del visto del direttore amministrativo, 


Art. 20. 

Per le spese giornaliere e per quelle ordinarie, di lieve 
entità, provvede direttamente l’economo sotto la sua personale 
responsabilità, con apposito fondo messo a sua disposizione 
secondo le modalità stabilite nel regolamento interno. 


Art. 21. 
Il servizio di cassa della Scuola è affidato ad un istituto 
di credito di motoria solidità, con deliberazione del Consiglio 
direttivo, 
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Art. 22. 


La Scuola provvede a proprie spese alla conservazione 
ed amministrazione degli immobili che ha ricevuto in uso, e 
degli altri beni immobili e mobili, che comunque facciano 
parte o vengano a far parte del suo patrimonio. 


Art. 23. 


Fino al limite di L. 1.200.000 le spese possono essere 
eseguiie in economia secondo le norme stabilite dal regola- 
mento interno. 

Tuite le spese e tutti i contratti eccedenti il limite anzi- 
detto devono essere precedute da gara pubblica o da licita- 
zione privata, Su deliberazione del Consiglio direttivo. 

In casi eccezionali o di urgenza il Consiglio puo, con 
motivata deliberazione, prescindere dalla gara o dalla lici- 
tazione anche per spese o contratti superiori al limite sud- 
detto ma non eccedenti L. 3.000.000. Per spese eccedenti ji- 
re 3.000.000, l’omissione «di tale formalità deve essere auto- 
rizzata dal Ministero della pubblica istruzione. 

‘Tutte le deliberazioni del Consiglio direttivo concernenti 
alienazioni, trasformazioni del patrimonio e contrattazione 
di mutui sono esecutive solo dopo che siano state approvate 
dal Ministero della pubblica istruzione. 

Quando trattisi di alienazione di materiali fuori uso, non 
occorre l'approvazione di cui al comma precedente, 


Art. 24. 


Iì direttore della Scuola ha la rappresentanza legale del- 
YEnte, dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio direttivo, 
prende i provvedimenti di urgenza, riferendone al Consiglio 
per la ratifica, nella prima adunanza successiva, e sorveglia 
il funzionamento dei servizi amministrativi e contabili. 

Egli è responsabile della buona conservazione dei beni 
di pertinenza della Scuola. 


Art. 25. 


Il direttore ed 1 componenti del Consiglio direttivo sono 
personalinente responsabili delie spese deliberate ed ordinate 
in eccedenza a1 fondi disponibili e dei danni arrecati alla 
Seunola a causa di inosservanza di disposizioni di carattere 
legislativo e regol.mentare, per dolo o colpa grave. 


Art. 26. 


Il direttore, il vice-direttore e i professori di ruolo della 
Scuola possono avere l'alloggio e, dal 16 ottobre al 15 luglio, 
11 vitto nella Scuola, pagando, a titolo di rimborso di spese, 
una quota mensile fissata dal Consiglio direttivo anno per 
anno. 

In ogni caso, uno di essi è obbligato ad avere alloggio 
e vitto nei locali della Scuola. 


Capo V 
ALUNNI 


1. — Concorsi ed ammissioni 


Art. 27. 


Ogni anno nel mese di aprile il Consiglio direttivo de- 
termina, per entrambe le classi e per ciascuna delle due 
sezioni, maschile e femminile, il numero dei posti di alunno 
del corso ordinario e del corso di perfezionamento, da met- 
tersi a concorso per l’anno accademico successivo. 

Per il corso ordinario il rapporto fra le quote di posti da 
Assegnarsi a ciascuna delle due classi è fissato in relazione 
alle esigenze dell’insegnamento medio. 

Per il corso di perfezionamento il numero dei posti da 
assegnarsi a ciascuna delle due classi è fissato int relazione 
al numero complessivo degli alunni iscritti al corso ordinario 
di ciascuna delle due classi. 

I posti di alunno del corso ordinario messi & concorso 
si riferiscono ad uno dei primi tre anni di corso. 

Glì alunni ammessi alla Scuola passano agli anni suc- 
cessivi, secondo le norme di tui all'art. Si, fino al compi- 
mento del quarto anno di studi universitari. 

Qualora, successivamente, alla pubblicazione del bando 
di concorso, intervengano ulteriori disponibilità finanziarie 
di carattere permanente, ovvero si rendano vacanti altri posti 
di alunno, il Consiglio direttivo può, ove il risultato dei 
concorsi lo renda opportuno, ammettere annualmente un 
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numero di alunni superiore a quello dei posti messi a con- 
corso, sia per il corso ordinario che per quello di perfezio» 
mento, nei limiti, però delle accertate maggiori disponibilità. 


Art. 28. 


I posti di alunno de] corso ordinario delle due classi st 
conferiscono mediante concorso per esami; i posti di alunno 
del corso di perfezionamerto si conferiscono mediante con- 
corso per titoli. 

I due concorsi sono banditi ogni anno dal direttore entro 
il mese di aprile, con avvisi da pubblicarsi nel Bollettino 
Ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Art. 29. 


Sono ammessi al concorso per i posti del corso ordinario 
della classe di lettere e filosofia, gli studenti che abbiano 
superato l'esame di maturità classica; al concorso per i posti 
del corso ordinario della classe di scienze matematiche, fisi- 
che e naturali quelli che abbinano superato l'esame di maturità 
classica o scientifica. In ambedue i casi non debbono essere 
stati iscritti, negli anni precedenti, a corsi universitari della 
Facoltà corrispondente alla classe per cui concorrono. 

Ai posti del secondo o del terzo anno sono ammessi co- 
loro che provengono dal primo o dal secondo anno di una 
Facoltà di lettere e filosofia o di scienze matematiche, fisiche 
e naturali. 

Sono ammessi al concorso per i posti di perfezionamento 
coloro che abbiano conseguito la laurea in lettere o in filo- 
sofia, ovvero una laurea propria della Facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali da non oltre due anni solari 
computati alla data della scadenza del concorso. 

Non petrà essere ammesso al concorso chi nell'anno so- 
lare in corso abbia compiuto i 30 anni, salvo i casi del tutto 
eccezionali da valutarsi con giudizio inappellabile dal Con: 
siglio direttivo. 

Art. 30. 


L'istanza pér l'ammissione ad uno dei concorsi di cul 
all'articolo precedente deve essere presentata alla Scuola nei 
termini stabiliti dall’avviso. 

In essa i concorrenti dovranno dichiarare: 

a) nome, cognome, data e luogo di nascita; 

Db) il possesso della cittadinanza italiana; 

c) di non aver riportato condanne penali; 

d) di essere di sana e robusta costituzione fisica; 

e) la residenza. 

I concorrenti dovranno inoltre indicare nella domanda: 

a) la classe e l’anno di corso per cui intendono con- 
correre. 

Coloro che concorrono al terzo anno della classe di lettere 
e filosofia o al secondo o al terzo anno della classe di scien- 
ze, devono dichiarare a quale tipo di laurea aspirino; coloro 
che concorrono al terzo anno della classe di lettere devono 
indicare quali prove intendano dare tra quelle lasciate alla 
loro scelta; coloro che concorrono al corso di perfezionamento 
devono dichiarare le materie o gruppi di materie in cui in- 
tendono perfezionarsi; 

b) la lingua straniera prescelta per le prove di esame 
{soltanto per i concorrenti al secondo o terzo anno). I con: 
correnti al terzo anno della classe di lettere e filosofia, da. 
vono indicare due lingue straniere. 

I concorrenti al primo anno devono indicare la lineuai 
straniera conasciula; 

c) l'indirizzo al quale desiderano siano fatte le comu 
nicazioni relative al concorso, qualora tale indirizzo sia «ft. 
verso da quello del luogo di residenza. 

Ta firma in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di resi. 
denza dei concorrenti. 

Alla domanda 1 concorrenti devono allegare 11 certificato 
di studio su carta legale e due fotografie formato fessera. 

Goloro che concorrono al primo anno devono presentare 
il certificato prescritto per l'ammissione alla corrispondente 
Facoltà universitaria. 

Coloro i quali intendano assere ammessi al secondo o nl 
terzo anno di una delle due classi devono invece presentare 
il certificato comprovante di aver superato rispettivamente 
almeno quattro mesi annuali e sette tra annuali e Riennali 
presso una Facoltà di lettere e filosofia o di scienze maiema. 
tiche, fisiche e naturali. Tuttavia la Direzione può conside 
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rare sufficiente per l'ammissione al concorso, in relazione 
alla loro importanza, un numero di prove minore di quello 
soprarndicato. 

Coloro 1 quali concorrano a posti di perfezionamento 
devono presentare un certificato da cui risultino i voti ripor- 
tati nei singoli esami e nell'esame di laurea, nonchè la dis- 
sertazione di laurea in due esemplari e tutti quei titoli di 
studio che ritengano opportuno. 


ATL. 31 


Il direttore può escludere dal concorso i candidati che per 
la loro precedente condotta possono ritenersi tali da portare 
grave danno alla disciplina o alia dignità della Scuola. 


Art. 32. 


In giorni immediatamente precedenti l’inizio degli esami, 
che sono annualmente fissati dal bando di concorso, i can- 
gidati vengono sottoposti ad una accurata visita medica da 
subirsi in Pisa per opera di un medico incaricato dalla 
Scuola. Perchè il candidato sia ammesso agu esami, 0c- 
corre che la visita accerti la sua buona e sana costituzione 
fisica e lo riconosca immune da infermità comunicabili. 

L'alunno già ammesso può essere escluso dalla Scuola 
in conseguenza di successivi accertamenti medici. 


Art. 33 


Gli esami di concorso per il corso ordinario sono scritti 
e orali e hanno luogo presso la Scuola nei giorni indicati 
nell'avviso di concorso. 

Per io svolgimento delle prove scritte i candidati dispon- 
gono di sei ore. 

Le prove orali 
minuti. 


hanno la durata minima di quaranta 


Art. 34. 


Le prove degli esami di concorso per il corso ordinario 
della clusse di lettere e filosofia sono ie seguenti: 

1) per l'ammissione al primo anno: componimento ita- 
liano, versione dal latino, prova orale di cultura in base ni 
programmi «di miuaterie letterarie per la maturità classica; 

£) per l'ammissione al secondo anno; componimento ita- 
liano, versione dal latino; prova orale che accerti la prepa- 
razione del candidato in letteratura italiana, lingue e lette- 
rature classiche, storin moderna e filosofia; prova scritta e 
orale in una lingua straniera a scelta del candidato; 

3) per l'ammissione al terzo anno: 

a) in filosofia classica: componimento latino, ver- 
sione dal greco, versione dal tedesco o dall'inglese a scelta 
del candidato; prove orali in filologia classica e in due lingue 
straniere a scelta del candidato: 

6) in filologia moderna: componimento italiano, due 
versioni, a scelta del candidato, dal latino o dal francese o 
dall'inglese o dal tedesco; prove orali di cultura in lettera- 
tura italiana, in lingua e letteratura latina, in due lingue 
e letterature straniere studiate e coltivate dal candidato; 

c) in ‘storia e filosofia; componimento storico o filoso- 
fico, versione dal latino o dal greco, versione dal tedesco o 
dall'inglese, in tutti i casi a scelta del candidato; prove orali 
di cultura storica e filosofica e in due lingue straniere a 
scelta del candidato. 


I temi dei componimenti d’italiano previsti per i concor. 
renti al terzo anno in filologia moderna dovranno essere 
scelti dalla intera Commissione, tenendo conto degli studi e 
delle tendenze dei vari candidati, 


Art. 35. 


Le prove degli esami di concorso per il corso ordinario 
della classe di scienze matematiche. fisiche e naturali sono 
le seguenti: 


1) per l'ammissione al primo anno: un'esposizione scrit- 
ta, accompagnata da un esercizio, di un argomento di fisica; 
un'esposizione scrifta, accompagnata da eventuale esercizio, 
di un argomento scelto fra 1 tre che saranno proposti di 
matematica, chimica e scienze naturali; una prova orale in 
base ni programmi di materie scientifiche della maturità clas- 
sica 0 scientifica, integrati da quelli per l'ammissione al liceo 
di o scientifico, a seconda della provenienza del can 

idulo; 
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2) per l'ammissione al secondo anno: 

a) per gli iscritti ni corsi di lanrea in matematica e 
fisica: un'esposizione scritta, accompagnata da un esercizio, 
di un argomento di fisica; un’esposizione scritta, accompa- 
gnata da un esercizio, di un argomento di analisi algebrica; 
un’esposizione scritta, accompagnata da un esercizio, di un 
argomento di geometria analitica; 

è) per gli iscritti ai corsi di laurea in chimica; una 
esposizione scritta, accompagnata da un esercizio, di un 
argomento di istituzioni matematiche; un'esposizione scritta 
accompagnata da un cscercizio, di un argomento di fisica; 
un'esposizione scritta di un argomento di chimica generale ed 
inorganica; 

c) per gli iscritti ai corsi di laurea fn scienze natu- 
rali, geologiche e biologiche: un’esposizione scritta di un ar- 
gomento di fisica; un'esposizione scritta di un argomento di 
chimica generale ed inorganica; un’esposizione scritta di un 
argomento a scelta di botanica o di zoologia. 

Per tutti i corsi di laurea: una prova orale sui pro- 
grammi di studio consigliati per il primo anno della Facoltà, 
secondo il tipo di laurea prescelto dal candidato. 

Per ogni prova scritta sarà lasciata al candidato la scelta 
tra due temi proposti; 

3) per l'ammissione al terzo anno: 

a) per gli iscritti ai corsi di laurea in matematica 8 
fisica: un’esposizione scritta, accompagnata da un esercizio, 
di un. argomento di analisi matematica; una di meccanica 
razionale e una di fisica; 

b) per gli iscritti ai corsi di laurea in chimica: una 
esposizione scritta, accompagnata da un esercizio, di un 
argomento di fisica; una di chimica generale ed inorganica, 
ed una relazione scritta su di un argomento di analisi quali. 
tativa da eseguirsi in laboratori; 

c) per gli iscritti al corso di laurea in scienze geo:0. 
giche: un'esposizione scritta, accompagnata da un esercizio, 
di nn argomento di fisica; una di mineralogia ed una di pa. 
leontologia o geografia fisica; 

d) per gli iscritti al corso di lanrea in scienze natu. 
rali: un'esposizione scritta di un argomento di chimica orga- 
nica; due a sccita tra botanica, mineralogia e zoologia; 

e) per gii iscritti nl corso di lanrea in scienze biolo- 
giche: un'esposizione scritta di un argomento di chimica or 
ganica, una di botanica ed una di zoologia. 

Per tutti i corsi di laurea: una prova orale sui program. 
mi di studio consigliati per il secondo anno della Facoltà, 
secondo il tipo di lauren prescelto dal candidato. 

Per ogni prova scritta sarà lasciata al candidato la scelta 
tra due temi proposti. 

Per l'ammissione al secondo 0 terzo anno è obbligatoria 
anche una prova scritta e orale in una lingua straniera a 
scelta del candidato. 


Art. 36. 


Il concorso ai posti di perfezionamento è per titoli: sono 
ammessi i lavori manoscritti. I titoli devono comprovare ia 
attitudine del candidato alla ricerca scientifica e Ja possibi. 
lità che egli adempia all'obbligo di cui al secondo comma del. 
l'art. 43, 


Art. 37. 


Le Commissioni giudicatrici del concorso di ammissione 
al corso ordinario sono nominate ogni anno dal direttore e 
ciascuna di esse è composta di un numero di membri varia. 
bile, comunque non inferiore a cinque, scelto tra i professori 
ufficiali della Scuola ed i professori ufficiali delle Facoltà 
di lettere e filosofia o di scienze matematiche, fisiche e natu- 
rali, compreso il presidente. Per il concorso a posti di perfe- 
zionamento, le Commissioni giudicatrici sono composte di un 
numero di membri variabile, comunque non inferiore a cin. 
que, in modo che almeno due commissari possano riferire 
sulle attitudini scientifiche di ciascun concorrente. 

Il presidente e il commissario che deve supplirio sono 
nominati dal direttore con l'ordinanza di costituzione. 

Il direttore può presiedere personalmente la Commissione 
per il concorso della classe di cui è competenie. 


Art. 38. 


Ogni commissario dispone di dieci punti. 

Per il concorso ai posti dei corsi ordinari la Commissione 
può escludere dalle prove orali coloro che nelle prove scritto 
siano rimasti troppo lontani dalla sufficienza, 
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Ciascuna Commissione forma una graduatoria dei concor- 
renti per ordine di merito. 

Non possono essere compresi nelle graduatorie deì corsi 
ordinari eoloro che complessivamente nei loro esami scritti e 
orali non abbiane conseguito almeno sette decimi dei voti. 

Nelle graduatorie dei corsi di perfezionamento non sono 
compresi coloro 1 quali sono stati assegnati meno di otto 
decimi dei voti. 

Ugualmente non potranno essere compresi nelle gradua- 
torie dei vincitori coloro che nell'esame di lingue straniere 
non abbiano riportato almeno sei decimi. In caso di parità 
di voti nel complesso delle altre prove, sara titolo di pre- 
ferenza il risultato ottenuto nell'esame di lingue straniere. 
Tuttavia per i concorrenti al terzo anno della classe di let- 
tere e filosofia, le prove di lingue straniere costituiranno 
parte integrale dell'esame. 


Art. 39. 


I vincitori dei concorsi ai corsi ordinari, per essere am- 
messi alla Scuola, devono comprovare la iscrizione ai corri- 
spondenti anni delle rispettive Facoltà dell'Università di Pisa. 

Inoltre devono dichiarare di aver preso visione dello 
statuto e del regolamento interno della Scuola e di accettarli 
in ogrRi sua parte. 

Il padre (o chi ne fa le veci) del vincitore minore di età 
deve dichiarare di essere a conoscenza che la Direzione della 
Scuola non risponde delle conseguenze derivabili dalla inos- 
servanza del regolamento interno di essa. Entro un mese dalla 
pubblicazione delle graduatorie, i vincitori del concorso de- 
vono presentare alla Direzione della Scuola, pena le deca 
denza dal posto, i seguenti documenti, tutti in carta legale: 

a) estratto dell'atto di nascita; 

b) certificato di cittadinanza utaliana; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 
d) certificato di sana costituzione fisica. 

1 certificati di cui alle lettere 0), c) e d) devono essere 
di data non anteriore di piu di tre mesi al giorno fissato 
come termine per la presentazione della domanda di ammis- 
sione. 

Gli alunni della Scuola che si presentino, appena finito 
1] corso ordinario, al concorso di perfezionamento sono di- 
spensati dalla presentazione dei suddetti documenti. 


Art. 40. 


La Scuola può accogliere, come alunni, studenti o lau 
reati in lettere, in filosofia o in scienze delle Università estere 
di maggior fama, che intendano perfezionarsi in Italia. Il 
Consiglio direttivo della Scuola giudica circa l'opportunità 
della ammissione dei giovani e stabilisce gli obblighi da 
imporgli. 

Di revola l'ammissione alla Scuola di alunni stranieri è 
eoncessa in relazione ad analogo trattamento che venga assi- 
curato ad alunni della Scuola, che sì rechino a compiere 
studi presso la nazione da cui provengono gli alunni stra- 
nien. 


2. — Obblighi di studio ed esami 


Art. 41. 


Gli alunni, entrando alla Scuola, assumono l'obbligo di 
dedicarsi all'insegnamento o alla carriera scientifica. 


Art. 42, 


Gli alunni dei corsi ordinari seguono le lezioni e le eser- 
citazioni delle Facoltà rispettive, secondo il programma di 
studi che deve essere approvato dalla Direzione. 

Devono inoltre seguire 1 corsi interni della classe, se- 
condo il piano di studi fissato anno per anno dalla Direzione. 
Gli alunni di entrambe le classi debbono in ogni caso se- 
guire i corsi di lingue straniere secondo il seguente piano 
di studi: 

Nella Scuola si impartiscono gli insegnamenti di lingue 
francese, inglese e tedesca. E’ obbligatorio lo studio bien- 
nale di «lue di esse da stabilirsi dalla Direzione in relazione 
al piano di studi, 

Gli alunni ammessi al primo od al secondo anno della 


tualmente già studiata e al primo dell'altra. Gli alunni 
sosterranno al termine di ciascun anno l'esame delle lingue 
straniere di cui sosterranno al termine di ciascun anno io 
esame delle lingue straniere di cui avranno frequentato £ 
corsi e nell'esame dovranno ottenere l'approvazione con 24 
trentesimi. 

Gli studenti che entrano alla Scuola al terzo anno sono 
esonerati dalla frequenza dei corsi di quelle lingue di cuf 
abbiano sostenuto nell'esame di concorso anche la prova 
scritta. 


Art. 43. 


Gli alunni dei corsi ordinari attendono a studi, esercita- 
zioni e lavori particolari sotto la guida dei professori delle 
classi e degli alunni degli ultimi anni. 

Gli alunni del corso di perfezionamento devono atten- 
dere alla preparazione della dissertazione di cui al quarto 
comma dell'art. 48 presentando alla Direzione, nel primo 
anno di perfezicenamento, entro il mese di ottobre, una breve 
relazione scritta, sul lavoro intrapreso, approvata dal pro- 
fessore con il quale lavorano, aì fini dell'ammissione al se- 
condo anno di perfezionamento ai sensi dell'art. 12. 


Art. 44, 


Gli alunni del corso ordinario, dopo l'ammissione alla 
Scuola, sostengono le seguenti prove: 
a) colloqui; 
db) giudizi sui corsi; 
c) esami di lingue straniere; 
d) esame di diploma di licenza. 
Gli alunni del corso di perfezionamento sostengono Ja 
seguente prova: 
a) esame di dipioma di perfezionamento, 


—_ 


Art. 45. 


Nei colloqui, che vengono tenuti nel mese di marzo, gl 
alunni dei primi tre anni rendono conto degli studi perso. 
nali fatti nella prima parte dell’anno accademico. 

Le Cominissioni giudicatrici per i colloqui sono nominata 
dal direttore. Sono composte di cinque membri, scelti sia tra 
i professori ufficiali delle Facoltà di lettere e filosofia, e di 
scienze matematiche, fisiche e naturali dell’Università di Pisa, 
sia tra i professori di ruolo e, qualora, occorra, incaricati 
della corrispondente classe della Scuola. Per i singoli colloqui 
alla Commissione possono essere aggregati altri professori di 
specifica competenza. 

La nomina dei presidenti delle Commissioni e dei com- 
missari che devono supplirli è fatta secondo il disposto del 
commi terzo e quarto dell’art. 37. 

La Commissione pone a verbale un breve giudizio sull'at- 
tività e le attitudini dell'alunno e conclude sulla sua idoneità. 

L’alunno che non consegue l'idoneità ne ha subito comu- 
nicazione personale dal direttora, 


Art. 46. 


Alla chiusura dei corsi annuali della Scuola gli alunni 
debbono ottenere un giudizio di idoneità per le lezioni catte. 
dratiche e di seminario. Il giudizio di idoneità per le lezioni 
cattedratiche è pronunciato da una Commissione ed è espresso 
in trentesimi. Le Commissioni giudicatrici dei corsi cattedra- 
tici, nominate dal direttore per ciascun corso, sono composte 
di tre membri. 


Art, 47. 


Gli esami di lingue straniere hanno luogo alla chiusura 
annuale dei corsi di lettorato, secondo il disposto dell'art. 42, 

Le Commissioni giudicatrici sone nominate secondo Il 
disposto dell’articolo precedente, se non che uno .dei dua 
membri, oltre il presidente, è il lettore del corso. 

Circa la votazione valgono le norme dell’articolo prece 
dente. 


Art. 43. 


Le Commissioni giudicatrici per gli esami di diploma, 
sia di licenza, sia di perfezionamento, sono composte dt 
sette commissari. Essi sono scelti come al secondo comma 
dell'art. 45, salvo che per gli esami di diploma di perfezio. 


Scuola saranno iscritti al secondo corso della lingua even-tnamento uno almeno dei commissari deve essere scelto fra 
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1 professori ufficinli di altre Università. Non costituisce impe- 
flimento alla nomina il fatto che eventualmente tali profes- 
sori sluno incaricuti di corsi nella Scuola. 

La nomma della Commissioni e del presidente avviene 
secondo il disposto dei commi secondo e terzo dell'art. 37. 

L'esame per il diploma di licenza consiste in un colloquio 
che verte sugli studi personali compiuti dall’alunno nei 
quattro anni del corso e sulla materia o gruppo di materie da 
lui specialmente studiate, secondo un programma preventi- 
vamente accettato dalla Direzione, su parere dei professori 
competenti, T'esame ha lo scopo di offrire pubblica testimo- 
nianza di quelle specifiche attitudini che 11 giovane deve 
avere già rilevato nel corso dei suoi siudi. 

L'esame per il diploma di perfezionamento consiste nella 


discussione di una dissertazione scritta su argomento scelto 


dall’alunno. l. dissertazione deve essere presentata in quattro 
esemplari alli segreteria della Scuola quindici giorni prima 
della data fissata per la’ discussione. 

Per l'ammissione alla discussione è necessario che la dis- 
sertazione sia preventivamente giudicata da tre commissari 
lavoro scientificamente apprezzabile. 

Gli esami di diploma di licenza e di perfezionamento sono 
pubblici. 

Ogni commissario dispone di dieci punti. Il voto di sem- 
plicc idoneità è 56 su 70. 

La lode non può essere concessa che all’unanimità. 


Art. 49. 


In casi del tutto eccezionali, il Consiglio direttivo può 
amietiere a sosienere l'esame per il coriferimento del diploma 
di perfezionamento giovani laureati in lettere, in filosofia 0 
in scienze, i quali, pur non appartenendo alla Scuola come 
alunni, abbiano dimostrato, per stndi comniuti o pubblicazioni 
fatte, notevole perizia nella disciplina nella quale chiedono 
il diploma. 


Art. 50. 


Gli alunni devono risiedere nella Scuola e tenere costan- 

temente ed in ogni occasione una condotta irreprensibile, 
vitando qualsiasi atto od iuipeguo che possa nuocere al pre- 
stigio della Scuola. 

Essi in proprio o, finchè siano minori, i loro genitori, 
rispondono dei danni apportati per noncuranza o colpa agli 
stabili e alle suppellettili della Scuola. A tal fine possono 
essere obbligati ad effettuare un deposito di garanzia. 


Art. 51. 


Gli alunni del corso ordinario debbono anno per anno 
ottenere il giudizio di idoneità e superare gli esami interni di 
cui agli articoli 42 e 46 e dare negli appelli ordinari delle ses- 
sioni estiva ed autunnale tulti gli esami univetsitari a dui 
sono obbligati. 

Gli alunni del primo anno di corso debbono sostenere 
nella sessione estiva almeno tre esami universitari. 

Gli alunni devono riportare per gli esami universitari ed 
interni sostenuti durante l’anno accademico la media almeno 
di 27 su 30 ed in ciascuno di essi il punteggio almeno di 
2A su 30. 

Nel caso che gli alunni non adempiano agli obblighi sopra 
detti perdono il posto. 


Art. 52, 


Gli alunni alla fine del corso ordinario o del corso di 
perfezionamento devono superare l'esame per il conferimento 
del dipioma di licenza o di perfezionamento. 

Coloro che non adempiano a tale obbligo perdono 1 diritti 
inerenti alla loro qualità di normalisti o di perfezionandi e 
non possono ottenere dalla segreteria della Scuola certificati 
di alcun genere, nè posti di scimbio all’estero per mezzo della 
Scuola. In casi del tutto eccezionali il Consiglio direttivo può 
concedere un anno di proroga. 


Art. 53. 


Gli alunni del corso ordinario hanno diritto, dal 15 novem- 
bre, al 15 luglio, all’alloggio e al vitto gratuito nel palazzo 


riella Scuola, alle cure mediche ordinarie e all'uso della bi- 
blioteca. 


Coloro che abbiano nel periodo anzidetto adempiuto agli 
obblighi di cui all'art. 51, continueranno a godere dei diritti 
sopraindicati nel periodo dal 19 al 20 ottobre per gli esami della 
sessione autunnale. 

Di tali diritti usufruiranno i perfezionandi a decorrere 
dalla data di espletamerito del concorso. 


Art. 54. 


Le mancanze commesse dagli alunni, tanto nello studio 

quanto nella condotta, sono punite: 

a) con l'ammonizione pronunciata dal direttore; 

U) eon l’ammonizione pronunciata dal Consiglio di. 
rettivo; 

c) con l'allontanamento dalla Scuola per un tempo de. 
terminato; 

d) con l'espulsione dalla Scuola: 


Le punizioni di cui alle lettere c) e d) sono inflitte dal 
direttore su deliberazione del Consiglio direttivo, ma il di- 
rettore può di sua autorità allontanare dalla Scuola un alunno 
per un periodo non superiore a quindici giorni. 

In caso di allontanamento o di espulsioiie dalla Scuola 
di giovani di età inferiore a ventuno arino, la Direzione ne 
informa la famiglia. 


Art. 55. 


Nl direitore può affidare incarichi disciplinari a laureandi 
o ad alunni del corso di perfezionamento. 


Caro VI 
Norme generali e finali 


Art. 56. 


L'Istituto pubblica una rivista distinta in due sezioni: 
una per le lettere e una per le scienze, dal titolo « Annali 
della Scuola normale superiore di Pisa». Ogni sezione è 
diretta o dal direttore stesso della Scuola o da un professore 
di ruolo della Scuola o dell'Università di 
minato. 

Nel bilancio annuo viene stabilita una somma per le spese 
della rivista, compresi cventuali compensi di direzione e di 
collaborazione. 

La Scuola pubblica la rivista direttamente o per mozzo 
di una casa editrice, I contratti relativi sono conclusi dal 
direttore, udito il Consiglio direttivo. 


io i ni na 
Pisa da lui no 


Art. 57. 


Ai professori componenti tutte le Commissioni giudicatrict 
di esami è corrisposta una indennità che viene stabilita dal 
direttore anno per anno, in relazione al numero dei candi. 
dati e al carattere delle prove. 


Art. 58. 


A tutte le categorie del personale possono essere assegnati 
nei limiti consentiti dall'apposito stanziamento di bilancio, 
congrui premi di operosità. 


Art. 59. 


Il regolamento interno coritiene, oltre Ie norme a cui st 
fa espresso riferimento negli articoli precedenti, ogni altra 
disposizione concernente il funzionamento dell'Istituto e le 
norme di vita e di contegno a cui i giovani deyono attenersi. 

Il regolamento interno è emanato dal direttore, udito il 
Consiglio direttivo. 

Art. 60. 


Per quanto riguarda 11 personale insegnante e non inse 
gnante si fa richiamo alle disposizioni di cui alla legge 24 Iu- 
glio 1957, n. 756, e successive modificazioni, 


Art. 61. 


Per quanto non previsto dal presente statuto si fa richiamo 
&lle disposizioni legislative e regolamentari concernenti le 
Università e gli Istituti superiori statali, in quanto appli» 
cabili, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

12 luglio 1965, n. 980. 

Proroga del termine previsto dall’art. 2 del decreto presiden- 
ziale 28 settembre 1962, n. 1588, relativo alia dichiarazione di 
pubblica utilità di opere da costruirsi daila Marina militare 
nel territorio del comune di Napoli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87 della Costituzione; 

Visti gli articoli 11 e 13 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359; 

Vista la legge 18 dicembre 1897, n. 5188, che reca 
modifiche alla legge anzidetta; 

Visto 11 decreto presidenziale 28 settembre 1962, 
n. 1588, relativo alla dichiarazione di pubblica utilità 
di opere da costruirsi dalla Marina militare nel terri- 
torio del comune di Napoli; 

Sulla proposta del Ministro per la difesa; 


Decreta : 
Articolo unico 


Il termine previsto dall’art. 2, primo comma, del 
decreto presidenziale 28 settembre 1962, n. 1588, citato 
nelle premesse, è prorogato di ventiquattro mesi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 luglio 1965 


SARAGAT 


ANDREOTTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 agosto 1%5 
Atti del Governo, registro n. 196, foglio n. 52. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 1965. 
Conferma in carica del presidente dell'Ente per la coloniz- 
zazione della Maremma tosco-laziale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 12 maggio 1950, n. 230, che reea 
provvedimenti per la colonizzazione dell’ Altopiano della 
Sila e dei territori jonici contermini; 

Vista la legge 21 ottobre 1950, n. 841 recante norme 
per la espropriazione, bonifica, trasformazione ed as- 
segnazione dei terreni ai contadini; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica che 
istituisce l’Ente per la colonizzazione della Maremma 
tosco-laziale ; 

Vista la legge 9 luglio 1957, n. 600, contenente di- 
sposizioni per 1l finanziamento e la morganizzazione 
degli Enti e Sezioni speciali di riforma fondiaria e 
per la bonifica dei territori vallivi del Delta Padano; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 22 maggio 1959, registrato alla Corte dei conti 
VIli giugno stesso anno, registro n. 9 Agricoltura e 
foreste, foglio n. 126, col quale l’avv. Tommaso Mor- 
lino è stato nominato presidente dell’Ente per la colo- 
nizzazione della Maremma tosco-laziale, per il triennio 
maggio 1959 maggio 1962; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 12 agosto 1962, registrato alla Corte dei cunti 
l’8 ottobre stesso anno, registro n. 19 Agricoltura e fo- 
reste, foglio n. 45, col quale l'avv. Tommaso Morlino è 
stato confermato nella carica di presidente dell'Ente 
per la colonizzazione della Maremma tesco laziale, per 
il triennio 22 maggio 1962-21 maggio 1905; 

Ritenuta l’opportunità di confermare l’avv. Tommaso 
Morlino nella cariea di presidente del predetto Ente; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Articolo unico. 


L’avv. Tommaso Morlino è confermato nella carica 
di presidente dell’Ente per la colonizzazione della Ma- 
remma tosco-laziale, per il triennio ‘decorrente dal 
22 maggio 1965 al 21 maggio 1968. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 1963 


SARAGAT 
Moro — FERRARI AGGRADI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio 1965 
Registro n. 11, foglio n. 40 


(5267) 


RELAZIONE e DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 13 luglio 1965. 


Scioglimento del Consiglio comunale di Ascoli Piceno. 


AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Il Consiglio comunale di Ascoli Piceno, al quale Ia legge 
assegna quaranta membri, risultava composto, dopo le ele- 
zioni del 22 novembre 1964, da numerosi gruppi di consiglieri, 
rappresentanti di tutte le principali correnti politiche, nes- 
suno dei quali in grado di contare su una maggioranza 
decisiva. 

In tale situazione, soltanto in data 13 febbraio ed a seguito 
degli interventi sollecitatori e monitori del prefetto veniva 
indetta una seduta per l’elezione del sindaco e della Giunta, 
ma sia questa che quelle successive del 20 e 26 stesso mesa 
risultavano infrutiuose. 

Finalmente il 6 marzo veniva eletto îl sindaco e la Giunta, 
ma subito cominciavano a manifestarsi propositi di dimis- 
sioni da parte di alcuni assessori e, successivamente, da 
parte del sindaco, che di fatto, poi, le rassegnava unitamente 
a quattro assessori. 

Due sedute successivamente indette, per il 21 aprile ed Il 
8 maggio, con l'intento di addivenire ad una chiarificazione 
che consentisse all’Amministrazione di dare inizio ad una con- 
creta attività, non avevano esito. 

Il prefetto, allora, attesa la perdurante stasi_dell’Ammint- 
strazione che, nelle more della ricerca di una stabile maggio- 
ranza, aveva trascurato numeresi ed essenziali adempimenti, 
con grave pregiudizio per gli interessi del civico ente, dispo- 
neva — con decreto del 15 maggio 1965, fatto notificare a tutti 1 
consiglieri — la convocazione d’ufficio del Consiglio comunale 
per deliberare in merito alle dimissioni del sindaco e dei pre- 
detti assessori, all'elezione dei sostituti, all'approvazione del 
bilancio e ad altri provvedimenti di carattere obbligatorio, 
con espressa comminatoria, in difetto, della sanzione prevista 
dall'art. 323 del testo unico 4 febbralo 1915, n. 148, della legge 
comunale e provinciale. 
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licet ieri 


Iri esecuzione di detto decreto; il Consiglio si riuniva 11 
22 maggio 1965, presenti ventuno consiglieri, e prendeva dito 
delle dimissioni del sindaco, constatata, poi, l'impossibilità di 
procedere alla eleziorie dèl nuovo sindaco; data la mancanza 
del numero legale all'uopb rithiieésto in prima convocazione, 
prendeva atto delle dimissioni degli assessori e provvedeva 4 
sostituirli. La seduta veniva, quindi, sciolta senza che venis- 
sero presi in esume gli altri arzomenti all'ordine del giorno. 

Il Consiglio, comunque, veniva riconvocato per il 29 mag- 
gio seguente, ma la seduta risultava del tufto infruttuosa. 

Infatti, dopo una lunga discussiorie che metteva in evi- 
denza, l'impossibilità di costituire una qualsiasi maggioranza 
su cu la Giunta eletta potesse fare affidamento, otto consi- 
glieri sui ventuno presenti abhandonavano l'aula facendo così 
venir meno il numero legale per l'elezione del sindato. 

La seduta si scioglieva, quindi, senza che fosse stato adot- 
tato alcun concreto provvedimento e, in conseguenza, la 
muova Giunta non era in grado di iniziare la sua attività in 
quanto, a causa della mancata elezione del sindaco, non po- 
teva essa funzionare sotto Ja presidenza dell’assessore an- 
ziano, legittimato a supplirio solo in caso di temporaneo im. 
pedimento e non di vacanza della carica. 

Il prefetto, pertanto — considerato che il Consiglio comu- 
nale di Ascoli Piceno si è dimostrato assolutamente incapare 
di esprimere una efficiente Amministrazione, reiteratamente 
omettendo di provvedere, sebbene espressamente diffidato, ad 
essenziali adempimenti di legge, quali la surrogazione del 
sindaco dimissionario e l'approvazione del bilancio — ha 
proposto lo scioglimento del Consiglio stesso, a norma del 
citato art. 323, provvedendo, nel contempo, alla sospensione 
di esso ed alla nomina di un commissario per la provvisoria 
gestione dcl Comune, ai sensi dell’art. 105 del fegio decreto. 
legge 30 dicembre 1923, n. 2839. 

Attesa la manifesta inadempienza del predetto Consizlio 
comunale in ordine a precisi obblighi prescritti dalla legge 
si ravvisa la necessità — onde ovviare, in modo risolutivo, ad 
una situazione antigiuridica che pregiudica gravemente gii 
interessi del Comune — di far luogo al provvedienio pro- 
posto. 

In tali sensi, si è anche pronunciato il Consiglio di Stato 
coì parere espresso nell'adunanza dei 23 giugno 1965. 

Mi onoro, pertanto, di sottoporre al'a firma della S.V.Ili.ma 
l'unito schema di decreto col quale si provvede allo sciogli 
mento del Consiglio comunale di Ascoli Piceno, ed alia no- 
mina di un commissario straordinario per la provvisoria ge- 
stione del Comune, nella persona del dott. Filippo Cuicas!, 
vice prefetto. 


Roma, addì 10 luglio 1%5 
IV Ministro: TAVIANI 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il Consiglio comunale di Ascoli Pi- 
ceno sl è dimostrato assolutamente incapace di espri- 
mere un’efficiente Amministrazione, rerteratamente 
omettendo di provvedere, sebbene espressamente diffi- 
dato, in ordine ad essenziali adempimenti di legge, 
quali la surrogazione del sindaco dimissionario e lap 
provazione del bilancio; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

Udito il parere favorevole espresso al riguardo dal 
Consiglio di Stato, nell’adunanza del 23 giugno 1965; 

Visti gli articoli 323 del testo unico della legge comn- 
nale e provinciale approvata con regio decreto 4 feb- 
braio 1915, n, 148 e JOG del regio decreta-legge 30 di- 
cembre 1923, n. 2839; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell’interno, la eni relazione è allegata al 
presente decreto e ne costituisce parte integrante; 


Decreta; 
Art, 1, 
Il Consiglio comunale di Ascoli Piceno è sciolto. 
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Art. 2. 


Il dott. Filippo Culcasi, vice prefetto, è nominato 
tommiissario straordinatio per la provvisoria gestione 
del Comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al Consiglio stesso. 


Il Ministro proponente è intaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, atldì 13 luglio 1965 


SARAGAT 
TAVIANI 
(8133) 


DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1965. 


Nomina del delegato presidenziale della Commissione spe- 
ciale per la tenuta degli albi nazionali degli esaitori e dei col- 
lettori delle imposte dirette, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti gli articoli 5 e 6 del testo unico 15 maggio 
1963, n. S$58, che determinano la composizione della 
lommissione speciale per la formazione e la tenuta 
degli albi nazionali degli esattori e dei collettori delle 
imposte direlle; 

Visto il decreto ministeriale 18 novembre 1968, nu 
mero 415677, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 
del 1° febbraio 1964, che detta norme per la tenuta de: 
gli albi anzidetti; 

Visto il decreto ministeriale 9 novembre 1963, nu- 
mero 414733, registrato alla Corte dei conti 18 mag- 
gio 1964, registro n. 16 Finanze, foglio n. 66, col quale 
è stata costituita la Commissione speciale per la tenuta 
degli albi anzidetti; 

Vista la determinazione del direttore generale delle 
imposte dirette, in data 15 maggio 1965, n. 404963, con 
la quale, in applicazione dell’art. 5, n. 1, del testo 
unico 15 niaggio 1963, n. 858, delega l'ispettore gene- 
rale dott, Guido Simoncini n. sostituirlo nelle funzioni 
di presidente in caso di assenza o di impedimento; 

Ritenuto che occorre opportunamente integrare il 
decreto ministeriale 9 novembre 1963, n. 414733, rela- 
tivo alla costituzione della Commissione anzidetta; 


Decreta: 


Articolo unico. 

All’art, 1 del decreto ministeriale 9 novembre 1993, 
n. 414783, dopo il secondo comma è aggiunto il se- 
guente; 

«In caso di impedimento o di assenza del dott. Re. 
nedetto Bernardinetti, direttore generale delle impo- 
ste dirette, le funzioni di presidente saranno assunte 
dall’ispettore generale del Ministero delle finanze, det- 
tor Guido Simoncini, ai sensi del citato art. 5, n. 1, del 
testo unico 15 maggio 1963, n. 858, giusta delega in 
data 15 maggio 1965, n. 404908 ». 


Roma, addì 18 maggio 1905 


Il Ministro: TREMELLONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 luglio 1965 
Registro n 81 Finanze, foglio n. 1394 


(5236) 
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DECRETO MINISTERIALE 29 maggio 1965. 


Istituzione di una Agenzia consolare 
(Australia). 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 
Visto il regio decreto 28 gennaio 1866, n. 2804; 
Visto il regio decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 
Visto il decreto ministeriale 15 marzo 1948, registra- 

to alla Corte dei conti il 10 aprile 1948, registro n. 9 
Esteri, foglio n. 206, e successive modificazioni; 


Decreta: 


Articolo unico, 

E? istituita in Wollongong (Australia) una Agenzia 
consolare alle dipendenze del Consolato generale in 
Sydney. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Guaz- 
getta Ufficiale della Repubbliea Italiana. 


Roma, addì 29 maggio 1965 
p. Il Ministro: LuPIS 


Registrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1965 
Registro n. 233, foglio n. 359 


(5018) 


DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1965. 


Determinazione delle caratteristiche prescritte  dalParti. 
colo 7i4-bis del Codice della navigazione relativamente al- 
aeroporto di Palermo-Punta Raisi. 


IL MINISTRO 
PER I TRASPORTI E PER L’AVIAZIONE CIVILE 


Visto il Codice della navigazione approvato con regio 
decreto 39 marzo 1942, n. 327; 

Vista la legge 4 febbraio 1963, n. 5S, che apporta mo- 
difiche ed aggiunte agli articoli da 714 a 717 del Codice 
della navigazione; 

Vista la legge 30 gennaio 1963, n. 141, concernente 
la modifica della denominazione del Ministero dei tra- 
sporti in Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile 
e la istituzione dell’Ispettorato generale dell’aviazione 
civile presso il suddetto Ministero; 

Considerato che occorre stabilire, ai sensi dell’arti- 
colo T14-Dis del Codice della navigazione, la direzione 
di atterraggio sull'aeroporto civile di Ialermo-Punta 
Raisi; 

Decreta: 
Articolo unico. 

Le caratteristiche prescritte dall’art. T14-bis del Co- 
dice della navigazione, sono determinate, relativamente 
all'aeroporto aperto al traffico aereo commerciale inter- 
nazionale di Palermo-Punta Raisi, come segue: 

coordinate geografiche : latitudine 38° 10’ 52” nord ; 

longitudine 13° 06° 08°’ est; 

direzione di atterraggio 069° - 249° 
lunghezza pista principale metri 3000; 

direzione di atterraggio 069° - 249° 
lunghezza pista sussidiaria metri 

direzione di atterraggio 026° - 206° 
lunghezza pista trasversale metri 2150; 


livello medio dei tratti di perimetro corrispondenti 


in Wollongong ; alle direzioni di atterragio: 


a) pista principale: est mt. 12,95 - ovest mt. 9,70; 
b) pista sussidiaria: est mt. 1481 - ovest mt. 9,20; 
c) pista trasversale: sud mt. 15,50 - nord mt. 9,06. 
L'aeroporto è aperto al traffico strumentale e al 
volo notturno. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 7 luglio 1965 


(5220) Il Ministro: JeERvoLINO 


DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1965. 


Sostituzione di un membro della Commissione per l'esame 
dei ricorsi contro l'applicazione della tariffa dzi premi di assi- 
eurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes» 
sionali, 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto l’art. 49, comma terzo, del regio decreto 17 
agosto 1935, n. 1765, modificato dall’art. 6 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 25 gennaio 
1947, n. 44, che prevede la costituzione della Commis- 
sione per V’esame dei ricorsi contro l’applicazione del- 
la tariffa dei premi di assicurazione contro glì infor- 
tuni sul lavoro e le malattie professionali; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1954, con il 
quale sono nominati i componenti della Commissione 
di cui sopra; 

Vista la nota n, 4093 dell’8 giugno 1965, con la qua- 
le la Confederazione italiana sindacati lavoratori ha 
chiesto la sostituzione in seno alla Commissione sud- 
detta del rag. Filippo Tealdi, dimissionario, cen il 
sig. Ennio Grasso; 

Considerata la necessità di procedere alla sostitu- 
zione predetta; 

Decreta: 


DS 


Il sig. Ennio Grasso è chiamato a far parte della 
Commissione per l'esame dei ricorsi contro Vapplica- 
zione della tariffa dei premi di assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, in su- 
stituzione del rag. Filippo Tealdi. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, addì 10 luglio 1965 
Il Ministro: 


(5232) DeLLE Fava 


DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1965. 

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Fonda. 
zione per la sperimentazione agraria e nomina del commis- 
sario straordinario. 


IL MINISTRO 
TER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto il regio decreto 15 agosto 1924, n. 1499, con il 
quale è stata istituita la Fondazione per la sperimen- 
tazione agraria; 

Visto il regio decreto 19 febbraio 1934, n. 322, con 
cui sono state disposte modifiche al decreto sopraindi- 
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ia e 


cato, in particolare per quanto concerne la composi-| Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
zione del Consiglio di amministrazione della Fonda-|con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 
zione; modifiche ; 


Considerato che, per effetto della attuale regolamen-| Visto il regolamento per la polizia sanitaria del. 
tazione la carica di presidente del Consiglio d’ammini-|lferonavigazione, approvato con regio decreto 2 mag- 
strazione è attribuita al direttore generale della Pro-|gio 1940, n. 1045; CI . 
duzione agricola; Visto il regolamento di sanità marittima, approvato 
con regio decreto 29 settembre 1895, n. 636 e successive 
modifiche ; 

Vista l'ordinanza di sanità n. 8 del 19 dicembre 1968; 


I:ilevato che, sempre a norma della vigente statui- 
zione, la vigilanza sull’Ente spetta al Ministero della 
agricoltura e foreste e che, in relazione alla competenza 
nella specifica materia, la vigilanza è in concreto eser- 
citata dalla stessa Direzione generale della produzione 
agricola ; Art. 1. 


Decreta : 


Constatato che il suesposto stato di cose, conseguente | L'ordinanza di sanità n. 8 del 19 dicembre 1963, con- 
all'attuale disciplina normativa, determina situazioni | cernente lassoggettamento delle provenienze dalla città 
di sostanziale incompatibilità tra le funzioni di presi- [di Katmandù (Nepal) alle misure contro il vaiuolo, è 
dente dell'Ente e quelle di funzionario dello Stato pre- |revocata. 
posto alla Direzione generale che svolge i compiti di Art. 2. 
vigilanza sull’Ente stesso; 

Considerato che lo stesso direttore generale della 
T'roduzione agricola ha fatto rilevare la predetta so- 
stanziale incompatibilità; 

Ritenuto, pertanto, che si rende necessario provye- ì 5 
dere allo seroglimento del detto organo amministra- Roma, addì 7 luglio 1965 
tivo dell’Ente del quale, peraltro, è in corso la proce- 


.Gli uffici dei medici provinciali e gli uffici sanitari 
di confine sono incaricati della esecuzione della pre- 
sente ordinanza, che sarà pubblicata nella Gasvetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


ì . . Il Ministro: Voura 
dura per la soppressione a norma della legge 4 dicem- (8125) p 
bre 1956, n. 1404; —r=—_eer==@e 
Decreta: ORDINANZA DI SANITA” n. 4 del 5 agosto 1965. 
Art. 1. Provenienze aeree da Mazar-i-Sharif (Afganistan). 


. 


I Consiglio d'amministrazione della Fondazione per 
ia sperimentazione agraria è sciolto. 


1L MINISTRO PER LA SANITA’ 


Vista la dichiarazione ufficiale di epidemia di colera 
esistente nella circoscrizione di Mazari Sharif (Afga- 
nistan); 

L'Ente sino alla data di emanazione del provvedi-| Visto il regolamento sanitario internazionale n, 2 
mento di liquidazione, a norma della sopracitata legge ! della Organizzazione mondiale della sanità, di cui è 
4 dicembre 1956, n. 1404, sarà retto da un commissaric | stata data. piena ed intera esecuzione in Italia con legge 
straordinario. 31 luglio 1954, n. SGL; 

Art. 3. Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 
moditiche ; 

Visto il regolamento per la polizia sanitaria della 


; î aeronavigazione, approvato con regio decreto 2 mag- 
imiscario was iFicno& a Dr Si L 2 o 
AL commissario sarà corrisposto, a carico dell’Ente gio 1940, n. 1045; 


durante il periodo di esercizio delle sue funzioni, un 
emolumento di L. 30.000 mensili, 


Loma, addì 20 luglio 1965 


Art. 2. 


Il dott. Mario Cardillo, ispettore generale del Mini- 


stero,dell'agricoltura e foreste, «è nominato commissa- 
rio straordinario. 


Vista la legge 31 marzo 1958, n. 296; 
Ordina: 


De Att. 1. 
Il Ministro: TerRARI AGGRADI . ; . ; 
(5219) Le provenienze aeree da Mazar-i-Sharif (Afganistan) 


sono sottopeste con decorrenza immediata alle misure 
quarantenarie contro il colera previste dal Regela- 
mento sanitario internazionale n. 2 dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, approvato e reso esecutivo in 
Italia con legge 31 luglio 1954, n. SC1. 


ORDINANZA MINISTERIALE 7 luglio 1965. 


levoca dell’ordinanza di sanità n. 8 del 1963, riguardante le 
misure profilattiche contro il vaiuolo per la provenienze da 
Katmandu (Nepal). 
Art. 2. 
IL MINIST PER VITA? CRA it dla PARISE II PIRANO 
ML MINISTRO PER LA SANITA Gli Uffici dei medici provinciali e gli Uffici sanitari 
Considerata l'avvenuta normalizzazione delle condì-|di confine sono incaricati della esecuzione della pre- 
zioni samtarie della città di Katmandù (Nepal); sente ordinanza, che sarà pubblicata nella Garsetta 
Visto il regolamento saritario internazionale n. 2 del- | Ufficiale della Repubblica Italiana. 
la Organizzazione mondiale della sanità, di cui è stata 
data piena ed intera esecuzione in Italia con la legge : 
31 luglio 1954, n. 861; (8027) p. Il Ministro: Voura 


e 


Roma, addì 5 agosto 19635 


Li A 


18-8-1965 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 206 3971 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DIREZIONE GENERALE DEL SERVIZIO FARMACEUTICO 


UFricio CENTRALE STUPEFACENTI 


Elenco delle ditte autorizzate alla fabbricazione ed all’impiego di prodotti sottoposti 
alle disposizioni di legge sugli stupefacenti, da pubblicarsi ai sensi dell’art, 23 della legge 22 ottobre 1954, n, 1041 


TO aa 


rio 


Harzo 


Le.m.a. 


Fidem.. 


DITTA SEDE SOSTANZE AUTORIZZATE saran Scadenze 
A) DITTE AUTORIZZATE ALLA FABBRICAZIONE 
TESTA ale aa Milano Alcaloidi dell’opp'o e laudano . . . ss. F/1 31-12-1966 
2} S.a.La.r.s. - S.p.A. , Camerlata (Como)]| Oppio officinale; alcaloidi dell'oppio . . Fj3 21-12-1966 
3|Carlo Erba S.p.A. . , Milano Alcaloidi dell'oppio; oppio polvere; petidi- F/5 31-12-1966 
na, properidina, metadone e loro sali 
Maggioni e C. . ., Milano Petidina e suoi sali o... + +0. 000 F/6 31-12-1966 
Istituto Lusofarmaco , . Milano Destromoramide e suoi sali . . . . +. è, F/719 12- 5-1967 
Parmaceutici Italia. Torino Petidina e suoi sali... 0. .0.00 0. F/621 25- 2-1967 
Dili cele ea Milano Alcaloidi dell'oppio; oppio polvere . . » F/12 31-12-1966 
DOSL i ed ee Milano Metadone cloridrato . +. . + e e 0 e è è 1,624 2- 6-1967 
B) DITTE AUTORIZZATE ALL'IMPIEGO 
Fuiton . ...6 6. Alessandria Etilmorfina e suol sali . . e 06 6 5» C. 1,784 21- 7-1967 
Lab. Chim. Farm. Lago- Bosccmarengo Codeina e suoi sali... 0 e +0 006 60. C. I/69 31-12-1966 
(Alessandria) 
Atradto ee wle a le Ancona Oppio grezzo e off.; morfina, codeina, etil- C. 1/733 13- 7-1967 
morfina, cocaina e loro sali 
Russi e C. . .. Ancona Oppio po:vere; morfina, codeina, etilmorfi- C. I/122 31-12-1966 
na, cocaina e loro sali 
Salfa L00060. Ana na Codeina, etilmorfina, loro sali . . . è. + C. 1/275 5- 3-1966 
Valori . . .. Grottarolina LKandano: ds a pile de enne late Si 1/683 11- 5-1967 
(Ascoli Piceno) 
Ist. Farm. Pugliese (già Bari Codeina, etilmorfina, loro sali . +. . + + 1/264 26- 2-1966 
De Simone) 
Lon Bari Morfina, codeina, etilmorfina, loro sali . . 1/335 24- 6-1966 
Capurso Farmaceutici Bari Codeina e suoi Sali. .0.0L0. 0.04 + 6» 1/315 28- 4-1967 
i aa Ranica (Bergamo) | Oppio polvere; codeina € suoi sali C. 1/42 18- 3-1967 
Lab. Farmacol. S.a.l.f. . Bergamo Codeina, etilmorfina, morfina e loro sali . C. I/24 31-12-1966 
Biochimici ANfa =... Bologna SREDIO polvere; codeina, etilmorfina e loro C. 1/52 31-12-1963 
sali 
Buton Gio e C. . Bologna Coca. foglie: wo Lu do sia da C. I/125 31-12 1966 
Farmac. - Farmaceutici Bologna Oppio grezzo € polvere; morfina, cocaina, C. 1/10 31-12 1966 
Medicazione Art. Chir. codeina e loro sali, laudano ed estratti 
Farmaceutici Remedìa Bologna Etilmorfina e suoi sali... . 0... + C. I/228 20- 4-1968 
Fa. Bo, - Farmindustria Bologna Codeina, etilmorfina e loro sali . . è. + C. 1/787 15-11-1965 
Bologna 
Farmacotecnica Ricci e £, Bologna Codeina e suoi sali o... 000 0 + 0» C. 1/36 31-12 1966 
Lab. Angelini Mauriziana Bologna Morfina, codeina, loro sali . è + è è 1/756 20- 2-1968 
Fratelli Toschi e C , Bologna Codeina e suoi sali o... +. 00 60 00. C. 1/68 31-12-1966 
cha Rai Bologna Codeina e suoi sali... . 0680660. C. 1/681 31-12-1966 
Ist. Farmacot. Coll.vo I- Bologna Codeina e suoi sali . + s è e è e 0 4 è 1/619 21-10-1967 


| 
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DITTA 


Lab.ri « Zarri», è è» 


Lab. Chimico Farm.co 
a S.t.e.r. » 

Lab. Chim. Farm, dottor 
Vincenzi dei F.lli Za- 
notti 

Lab. dott. Morigi e Pa 
squali 

Prodotti Specializzati Na- 
tali 


Prodotti Spec. Zanardi . 


Stab. Chim, Farm.co Al- | 


berani 


Biosedra . . +. +» 
C.0.0. Le 60 


Sergio Bettini - Prodotti 
Ipodermot. e Ga.enici 
Lf.e. è Rn a 


« I.g.a.m.» Ind. Galenica 
Medicinali 
Kima Lab. Chim. Farm. 


Bri-Farma . . «4. + 
Istituto Biochimico Sar- 


do 


Soc. Farma. 
Pineider 


ZITO: a ne ii 


« S.i.g.» -0. 


Pierrel .. . +. è 0.0» 


e S.i.f.i. » - Soc. Ind. 
Farm. Italiana 


Spadaro-Ventura S. A. . 


Pharmaca dott. A. Mo- 
retti 


S.a.l.a.r.s. - S.p.A. . +. + 


Stab. C.e.a. - A. Bono- 
melli 

Lab. Farm. « Neofil » 

Lisapharma ila 
Soc. Ind. Farm. «S..c. 
fa.» 


« Eufarma » - Srl... 

Fabbr. It. Ritrovati e Af- 
fini - F.i.r.m.8. 

Ist. Chim. Farm. Militare 

Ist. Farm. Falorni 


i Ist. Spec. Terapeutiche . 


Lab. Bioch. Fiorentino 

Lab. Chim. Farm. « Sati- 
cq » 

Banchi e Moggi . . . . 

Lab. Farm. dott. R. Mon- 
tanelli 

Manetti L. - H. Roberts . 

Menarini 


Molteni L. e C. F.lli A- 
litti 


Bologna 
Bologna 


Bologna 


Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 


Bologna 
Bologna 
Brescia 


Brescia 
Nave (Brescia) 


Poncarale 
(Brescia) 
Brindisi 


Cagliari 
Cagliari 


Casagiove 
(Caserta) 
Capua (Caserta) 
Catania 


Catania 


Ponte Chiasso 
(Como) 


Camerlata 
(Como) 


Dolzago (Como) 


Como 
Erba (Como) 
Ferrara 


Firenze 
Firenze 


Firenze 
Firenze 
Firenza 
Firenza 
Firenze 


Firenze 
Firenze 


Firenze 
Firenza 
Firenza 


SOSTANZE AUTORIZZATE 


Oppio off.le per landano; morfina, codeina, 
cocaina e loro sali 

Etilmorfina, codeina, morfina, e loro sali; 
oppio polvere, laudano 

Morfina e suol sali o. 6. e 6 + 0 0.00. » 


Codeina e suoi sall . . +. è 0 + 00» 
Codceina e suoi sali o... 60.0.0606. + 


Codeina, etilmorfina, morfina e loro sali; 
oppio polvere 
Etitmorfina e suoi sali; oppio polvere 


Codeina e suoi sali ee e 

Morfina, codeina, loro sali; oppio polvere . 

Codeina, etilmorfina, morfina e loro sali; 
oppio polvere 

Morfina, etilmorfina, cadeina, loro sali, op- 
pio polvere 

Codeina e suoi sali... +. + +0. 0 + 


Codeina e snoi sali"... 0.0. 606» 


Codeina e suoi sali: oppio polvere; estr. flul- 
do oppio 

Oppio poivere; codeina, etilmorfina, morfl- 
na e loro sali 

Codeina e suoi sall. 0... 0.0.0» 


Codeina, etilmorfina, loro sali... + 


Codeina folcodina, loro sali . . . è. è. + 


Etilmorfina e suoi sall. . . .. o 


Oppio polvere; morfina, codeina, etilmor- 
fina e loro sali 
Codeina e suoi sali . . . . è “ele 


Oppio grezzo ed officinale. . +. + è +» 
Codsina e suoi sali... 600 + +0 0 00» 


SELE ua ceneri eta 
codeina, etilmorfina . + + 
SUL, Susana cela, e e e 


Codeina e suoi 
Oppio polvere, 
Codeina e suoi 


salli'grele iene 
SOL ee e re a e 


Codeina e suoi 
Codeinà e suoi 


Sostanze in genere... .060608 6080 
Petidina cloridrato... .0 0. + 00. 
Morfina, codeina e loro sali... ». + +» 
Etilmorfina e suoi sali... 60. «+ 
Codeina, etilmorfina e loro sali . . . » 


Oppio polvere, morfina, codeina, loro sali . 
Codeina, etilmorfina e loro Sali. . +. +» 


Tebacone, codeina e loro sali RC 
Codeina e suoi sali... .0.0 60. +60» 

Oppio polvere; morfina, N-ossicodeina, co- 
deina, etilmorfina e loro sali; aicaloidi 
totali dell'appio 


Deereto 
n. 20580 


C. 1/37 
o. 1/22 


O. 1/12 


C. 1/243 
C. 1130 
C. 1/644 
C. I/14 
1/696 


C. 1/35 
C. I51 


1/281 
C. 1/74 
C. 1/39 
C. 1:227 

1/340 


1/795 
C. 1/723 


C. 1/126 
O. 1/684 
C. 1/54 

1/036 


C. 1/123 
C. 1/701 
O. 1/248 


C. 1/40 
C. 1/90 


1/217 
C. I/295 
C. I21 
C. 1/179 
C. 1/16 


I/761 
C. 1/296 


1/631 
O. 1/663 
1/627 


Scadenze 


mn 


31-12-1968 
31-12-1966 


31-12-1966 


15- 6-1963 
11- 5-1967 
27- 1-1967 
31-12-1966 
16- 1-1967 
l- 1-1967 
31-12-1966 
24- 9-1506 
22-10-1965 
4- 4-1966 
31-12-1966 
31-12-1966 


21- 3-1967 


20- 3-1967 


9-11-1967 
12- 9-1567 


31-12-1966 

7-11-1967 
31-12-1966 
21- 8-1967 


31-12-1966 
30-10-1967 
12-12-1965 


31-12-1966 
5- 5-1967 


Scad., indet, 
18-10-1968 
31-12-1963 
27- 6-1966 
31-12-1966 


30- 5-1968 
7- 5-1966 


12-10-1967 
10-10-1967 
1-10-1967 
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È 
5 DITTA SEDE | SOSTANZE AUTORIZZATE se Scadenze 
reno 
60 Off. Chim. Farm.ca Monti! Borgo San Lorenzo | Codeina, eti!lmorfina, morfina e loro sali . €. I/188 31-12-1965 
(Firenze) 
61, R.R. Ragionieri . . . .| Sesto Fiorentino | Etilmorfina, codeina e loro sali . + + + G. I/164 29- 7-1967 
(Firenze) 
62; S.i.g.e.m. - Lab. Chim. Firenze Cedeina e suoi sali +. + + e 0 + 00 ++ C. I/290 15- 5-1965 
‘Farm. dott. L. Tognini 
63}Spe.m.sa. - Spec. Medic. Firenze Metadene cloridrato .0L060660+006 + C. 1/650 1-10-1967 
64/ Stab. Farm, dott. Carlo Firenze Codeina, etilmorfina, diidrocodeina e loro C. 1/102 26- 7-1988 
Malescì sali 
65; Lab. Chim. « Alba» . . San Severo Codeina, morfina e loro sall >. + + è + è €. I/105 31-12-1966 
(Foggia) 
6G6| Del Piano dott. Giuseppe Rimini (Forlì) Codeina e suoi sali >. + è e 00 e 0 0 0» C. 1/238 15- 6-1955 
67. Fa Ro... Rimini (Forlì) Codeina e suoi sali Lo +0. +. 48 +00 0 #0» 1/334 25- 1-1900 
68} Concess. Ligure S.A. . . Genova Etitmorfina, codeina e loro sali... 4. + C. 1/688 20-10-1957 
69 | « Far.Ge. » Farm. Genave- Genova Laudano, codeina, morfina e loro sali. , +. C. 1/692 1-10-1967 
si S.r.l. 
70 Farmaceutici Bruco . . Genova Morfina, codeina, etilmorfina e loro sali . C. 1/63 31-12-1966 
71) Farmacia Genovese « E- Genova Codeina e suoi sali. . + + + +06 1 C. 1/691 1-10-1967 
vedi Passalacqua » 
72; Ind. Clhrim. Biologica . . Genova Codeina e suoi sali . +. + 0 0 00 0 è C. 1/687 1-10-1967 
73| Ist. Bioch. Ligure «Ligus» Genova Codeina, morfina e loro sali . è + e è + C. 1/18 31-12-1966 
74{ Ist. Bioch. Naz.le «Savio» Genova-Nervi Codeina e suoi sall >. + ++ 0 + + 0 +. C. 1/84 31-12-1966 
75° Ist. Chim. Fisiol. It. Ga- Genova. Codeina e suoi sali + + es e. 008 è» C. 1/704 30-10-1987 
ni A. Sampierdarena 
76, Lab. dell'Euclorato Ge. Genova Codeina e suoi sali o. 6 è + + e 0 0 è C. 1/48 31-12-1966 
stione Eugal di B. Gal. 
ligani 
77} Nuovo Ist. Farm. Ligure Genova-Sestri Codeina, etilmorfina, loro Sali . a + s s + 1I/759 30- 5-1068 
78| Lab. Farm. Caranza . . Genova Codeina, eti'Îmorfina e loro sali , è. è è + C. 1/665 20- 7-1967 
79) Rolla Enrico . . +. +. + Genova Codeina e suoi sali... +80 6 0a C. I/299 30- 8-1956 
{Cornigliano} 
80) Vecchi e Piam . . . + Genova Codeina, etilmorfina, loro sali . +» » »| ©. 1/667 22- 7-1967 
81 Zilliken e C. . + +. + Genova Codeina e suoi sali. +. + 6 e 0 0 0 è C. 1/685 20- 7-1967 
82! Isnardi Pietro... .| Oneglia (Imperia) |Codeina e suoi sali... +. + + + + «| C. 1/71 31-12-1966 
83 Fassi se ina a Valliecrocia Codeina, etilmorfina, loro sali, oppio polvere 1/717 13-12-1966 
{Imperia} 
84] Lah. Chim, Farm. E. Ar- La Spezia Codeina, morfina, loro sall + + a s a s è» C. 1/224 31-12-1966 
naidi 
85] Lab. Biofarmacoterapico | Viareggio (Lucca) |Codeina, morfina e loro sali . + + +. - C. I/754 30- 4-1968 
86| Farm. Drumond . . . Mantova Etilmorfina, codeina, loro sali... +. + C. 1/17 22- 2-1967 
87 Ist. Farm. Virgiliano . . Mantova Codeina e suoi sali. . +0. +... 0.» I/338 3-12-1966 
88) O.p.i.s. - Of. Prep. Iniett. Messina Morfina, cocaina, codeina, etilmorfina lero 1/625 31-12-1966 
Ster, - Farm. F. Frastì sali; oppio polvere 
89! Angiolini A. e C. . . . Milano Codeina, etilmorfina e loro sali . . +. + + C. 1/83 31-12-1966 
90| Araldo Medico - Astital Milano Morfina, codeina, etilmorfina e loro sali . C. I/103 31-12-1966 
9Li Chemil . + + è + + .| Novate Milanese | Codeina e suoi sali . + + + 000. ++» C. 1/284 3-11-1965 
{Milano} 
92| Co-Fa - S.P.A. è è» è » Milano Codeina e suoi Sali è + è e 6 e 0 00» C. 1/257 10- 9-1965 
93! Erba Carlo . . + è + + Milano Sostanze in genere. +. + 0 00 0 0. C. 1/81 31-12-1966 
94| Farmac. Italia +. è + Milano Petidina, codeina e loro sali +. + è. è. + C. 1/669 28- 8-1967 
95! Farmac. Midy . . . + Milano Codeina e suoi sali è. + + 0 e 0 0 0 0 + C. I/671 20- 8-1967 
96) Farmaco Italiano Padil . Milano Codeina e suoi sali è» + è 6 e 000 000» C. 1/95 31-12-1968 
97 | Forno Cesare - Spec. Med Milano Codeina e suoi sali +» è e e e 0 000 0 è C. 1/698 1-10-1967 
98] Galli - Srl. + +... Milan Codeina e suoi sali + + e è e è00 + 0° C. 1/710 30- 9-1967 
99 Le.i.m. è 00060 00° Milano Codeina e suoi sali + + 6 e 0 e 60 0 0 è 1/288-a 7- 5-1966 
100) Bioter . . + è 0 0 è + Milano Codeina e suoi sali . + + 000 000 0 0 è 1/272 12- 8-1996 
103} Trinum >. è 0 00060» Milano Morfina, codeina, loro sali... +.» 1/339 3-12-1965 
102 Geigy S.A. è»... 0. Milano Codeina e suoi sali... .0. 0. + 0 0» Cc. 1/92 31-12-1986 


103 | Ind. Chim. Bracco . + Milano Etilmorfina, ossidocone e loro Sali . è e e C. 18 15- 2-1997 
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È ; È Decreto 
n DITTA SEDE FOSTANZE AUTORIZZATE n. 20500 Scadenze 
A 
104} Ind. Galenica Italiana | Paderno Dugnano | Codeina, etilmorfina, morfina, loro sali . . C. 1/748 15- 9-1967 
a lg...» (Milano) 
105} Inverni - Della Beffa, . Milano Canape ind.; coca foglie; oppio grezzo; pa- C. 1/55 31-12-1966 
pavero caps.; alcaloidi totali dell'oppio; 
codeina e suoi sali 
106; Ist. De Angell .... Milano Petidina e suoi sali 0.0.0. +06 e + + «| C. 1/66 31-12-1966 
107 Ist. Euchimico . ... Milano Codeina, etilmorfina e loro sall . . .. C. I/114 |31-12-1963 
108| Ist. Farmoch. Filoterapi- Milano Oppio; coca foglie; canape indiana, capsule C. I/714 1-10-1967 
co E.p.o. dì papavero 
109| Ist. Luso Farm. d'Italia Milano Destramoramide e suoi sali . ..., C. 1/718 12- 5-1967 
119| Ist. Franco Tosi Milano Etitnorfiua e snoi sali; metadone cloridrato C. 1/207 31-12-1966 
111{ Knoll S.p.A. . .... Milano Iarocodone, diidrorodeina, Joro sali . ; C. 1/687 1-10-1967 
112) Lab. Bioch. dott. Guidi . Mitano Codeina e suoi sali dealao ee VE C. 1/94 91-12-1960 
113| Lab. Biot. Milanese Vit- Milano Oppio polvere; Estr. fl. oppio; codeina fo- C. 1/23 31-12-1966 
torio Selvi e C. sfato 
114| Lab. Ch. A. Fiorini Suc- Milano Codeina e suol sall 0. ..0.0.6006 6 C. I/118 31-12-1966 
cessori 
115] Lab. Ch. Farm. Granelli Milano Codeina, etilmorfina’ e loro sali; acaloidi C. I/128 31-12-1966 
totali dell’oppio 
116) Lab. Chim. Farm. « Nova Gorgonzola Codeina e suoi sali... + e +0 00060060600 C. 1/70 31-12-1966 
Argentia » (Milano) 
117 o Farm. « Pira- Milano Codeina c suoi SAM. 0. +. +++ + + +. C. I/615 11- 3-1967 
midal » 
118 Da: Farm. Biol. « Me- Milano Eti!morfina, codeina e loro sali . +. 4 | C. 1/50 31-12-1966 
IK» 
119 ne dott. si Milano Codeina e suoi sali o... 606 C. 1/249 25- 1-1967 
ici 
120} Lab. Farm. Maestretti . Milano Codeina, etilmorfina e loro sali . . . C. 1/00 31-12-1966 
121) Lab. Farm. Heipid È Moda (Milano) Codeina e suo! sali 0.0.0. 60004 C. 1/782 10- 1-1968 
122} Lab. Farm. « A. Malizia » Milano Codeina e suoi sali 00.0.0606» 606 +. C. 1/112 31-12-1966 
123) Lab. It. « Robin » i Milano Etilmorfina e suoi salt CART 3 C. I/686 1-10-1967 
124} Lepetit S.p.A. : Milano Codeina, etilmorfina e loro sali... .. C, 1/27 31-12-1963 
125; «I.i.r.c.a.» . Lab. Tal. Milano Codeina, etilmorfina e loro sali . . . . . C. I/11 1- 1-1967 
Ricerche Chim, e Affini 
126} Maggioni e GC... .. Milano Petidina e suof Sali... 64 +e C. I/101 31-12-1966 
127) Manzoni A., S.p.A. . . Milano Codeina, etimorfina, morfina e loro sali . C. 1/49 91-12-1966 
128 ur Prodotti Ch. Milano Codeina, etilmorfina e ioro sali... . C. I/711 1-10-1967 
129| Montefarmaco ad a Milano Codeina, etilmorfina e loro sall . .. +... C. I/266 10-10-1965 
130| Mugolio di Picollo e C. . Milano Cogina, etilmorfina e toro sali... .. C. I/240 31-12-1968 
131| Off. Farm. Lombarde Milano Etilmorfina, codeina, loro sali... I/611 31-12-1966 
132| Offiter Lab. Bioch. . Milano Codeèina e suoi sali . 0.060 +0 è + 0» C. I/135 21- 8-1967 
133| Roger Bellon . . Milano Diidrocoderna e suoi salf. +... I/329 7- 5-1968 
134| valman . ... Milano Codeina e suoi sali >... 1/766 10- 5-1963 
135! Borromeo . . . < Milano Codeina e suol sali 0.0.0... I/333 4-10-1965 
136! Ogna Giovanni e Figli Milano Oppio polvere; codeina, etilmorfina, morfi- C. 1/726 1-10-1957 
na e loro sali; estratti di canupe e di 
oppio 
137; Prodotti Roche . ., Milano AAA totali dell'oppio; levorfanolo, loro C. 1/15 31-12-1968 
sali 
138! .Pro.Ter. - Srl... Milano Codeina e suoi sall . 6... 1/305 20- 9-1966 
139' Saita A. . . ROTA I Milano Canape IRAN: oppio officinale; codeina e C. 1/725 21-10-1967 
suoi sali 
140) Sarca. . 0... Milano Codeina e suoi sali aio eu) I/282-0 15- 6-1966 
141| Pantox - Burck . . Milano Codeina, efilmorfina, loro sali... +. 1/341 10- 4-1967 
142 fo - Lab. Chim. Milano Petidina e suoi sali . . 0.6.4 C. 1/715 1-10-1967 
li 
143) Sandoz S.p.A. . Milano Alcalofdi totali dell'oppio... . 6. ++ C. 1/673 21-10-1967 
1441 Sigurtà Farmaceutici Milano Codeina e suoi sali 0.6 è 800068 60 C. 1/645 1-10-1967 
145Î S.i.m.e.s. - Soe. It. Med. Milano Petidina e suoi sali . . +... + + «| C. 1381 | 31-12-1906 
e Sintetici 
146, S..5.0, L00008 0.06 Milano Codeina e suoi sali. . 0.0 e 0 0 0 0 è C. 1/241 31-12-1968 
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147/44. Gabbiani . . . A Milano Codeina e suoi Sali. + e +0 + e 0080001 1/786 14- 6-1967 
148) Soc. An. Lialiana Béuty . Milano Codeina e suoi sali o. .0.0.0 +. e +08 + C. 1/61 31-12-1965 
149| Soe. An, Cooperat. Farm. Milano Codeina, etilmorfina, morfina, cocaina e C. 1/713 31-12-1966 
loro sali; oppio polvere 
150| Soc. It. Prod. Shering Milano Codeina e suoi sali Seria, pei dagli C. I/245 10- 6-1965 
151} Stab. Biot. «La Farmo- Milano Codeina, etilmorfina, metadone e loro sali; C. 1/727 1-10-1967 
| chimica » tint. tebaica; laudano 
152} TruffiÌni Reggè e €. . . Milano Codeina e suoi sali . . . SELE C. I/703 1-10-1967 
153} Zambeletti dott. L. S.p.A. Milano Alc. totali oppio; alitimottina: sità e i: C. 1/195 31-12-1963 
ro sali 
154/ Polichimica S.a.p. . . Milano Codeina e suoi sali; oppio polvere . . . . C. 1/712 10- 1-196S 
155 ESOOLE Farm. Calmante Milano Codeina e suoi sali o... +66 è 00006004 1/258 20-10-1965 
156| Vitafarm Srl. .... Milano Codeina e suoi sali o. Le 0000 00000 00 1/260 27-11-1965 
157] Fama . Ist. Chim, Biol. . Milano Codeina e suoi sali 0.0... +06 +0 C. 1/233 4- 4-1966 
158} La-Far POREVORE ER TIRA Milano Codeina, etilmorfina, loro sali... +. I/291 5- 7-1965 
159| Farmalabor . ..,.. Milano Codeina e suoi sali. ..0.0.0+ + + ++ 1/293 26- 7-1966 
160| \Vashington . ++. Milano Codeina, etilmorfina, loro sali . .. è. + 1,298 8-10-1968 
161| Panther... 4. Milano Codeina e suoi sali . 0.0.6... C. 1;294 5-10-1965 
162; Wassermann . . . . . Milano Morfina, codeina, etilmorfina, loro sali. Al 1/301 16-11-1966 
caloidi totali dell'oppio ed opplo 
163. Est. Chim. Terapico . . Milano Codeina e suoì SQ... +00 + 1/79 30- 6-1008 
164| Biotrading . ...,.. Milano Codeina e suoi SAli o... 60.006 00 1/303 28-11-1968 
165! Ist. Bioch. Farmaceutico Milano Codeina, etilmorfina, loro sali +. . è... 1/672 29- 4-1967 
1661 Rotta... Milano Codeina e suvi sali o. .0.0.0.0.06 +0 +» 1/689 20- 7-1967 
FOT VIVI o ae sa Milano Oppio polvere, codeina e suoi sali . . . 1/749 11- 1-1963 
168! Esseti . . . " È Napoli Codeina e suoi sali . ........ 1/721 10-12-1967 
169' Cozzolino e |Vecchione x Napoli Codeina e suoi sali; oppio polvere; morfina 1/623 31-12-1965 
e suoi sali 
170; Ist. Farm. Nazionale . Napoli Estratto di oppio. . 0.0.0...» C. 1311 4-10-1966 
171} Lancellotti L. e C.. . . Napoli Morfina, codeina, loro sali; oppio polvere C. 1/72 91-12-1968 
172! Lab. Spec. Farm. Oftal. Napoli Etilmorfina e suoi sali . ... 0...» C. 1/718 10-10-1967 
«Tubi Lux » 
173! Vaban Sir... a Napoli Morfina, codeina e loro sali; oppio polvere; C. I/110 31-12-1966 
laudano 
174: Pennino - Lab. Farmace . Napoli Codeina e suoi sali... . Rena 1/278 5- 3-1966 
175! Rivetti G. e Figli Napoli  Codeina, etilmorfina, loro sai nale ea 1/279 8- 3-1966 
176; Unione Farm. Novarese , Novara Codeina, etilmorfina, loro sali . . +. + 1/302 13-12-1966 
177! « Farnova» S.p.A. . . . Novara Codeina e suoì SQli o... .0.0606 600 C. 1/25 31-12-1966 
178! A. Tosi Farmaceut. . Novara Codeina e suoi sali . . . . ; . C. 1,259 15- 2-1965 
179; Conforamina dio Padova Codeina, etilmorfina, aid e e dit; I/616 31-10-1967 
180 | Fidia . . . o Padova Codeina e suoi sali, estratto fluido di coca 1/67 31-12-1963 
‘181 | Ist. Scient. delle Venezie Padova Codeina, etiîmorfina, loro sali, . è. . 1,679 3- 6-1967 
182 | P. Feletti - Spadazzi . Padova Codeina e suoi sali . . 0.0. e 0 0 0a» C. 1/668 15- 9-1967 
183; Omnia . LL... Padova Codeina e suoi sali. . .0. + + 006 006, 1/610 26- 7-1867 
184| Sagone e C. . . 0... Palermo Codeina e suoi sali... 6.060 608» 1/318 3- 6-1966 
185|Scibilia S.p.A... è... Palermo Codeina e suoi sali; oppio polvere . . . . C. I/189 15- 7-1967 
186 | Erba Carlo . . . +... Ozzano Taro Codeina e suoi sali 0.0.0... 0006 C. 1/86 31-12-1966 
(Parma) 
187; Ist. Biot. Carlevaro . . Parma Codeina, etilmorfina e lòro sali . .. +, C. 1/78 31-12-1966 
188/ Farmac. Chiesi . .,. Parma Codeina e suoi sali . .. acilia C. I/223 31-12-1966 
189| Off. Terap. Ital. O.t.i.. . Parma Codeina, etismorfina e loro sun a €. 1/643 2-10-1967 
190} Prochena  . ...6 Parma i Etilmorfina e suoi sali o... 6%. + C. 1/58 31-12-1966 
191) Fiep. .... ni ded Parma Codeina e suoi sali... 606 + 31/693 31-12-1967 
192| Domenico Bonelli . . . Belgioioso Codeina e suoi sali, laudano . è ++ ++ 1/232 30- 5-1968 
(Pavia) 
193 | Lab. Farm. S.LT. ., + + mia ee Codeina e suoi sali. 6 ue 0 0 0 0 C. 1/182 12- 5-1967 
avia) 


194) Quieu . e a 00 0 Confienza (Pavia) | Ossicodone, morfina, loro sali . +. è è è 1/757 | 31-12-1966 
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195} « Sparto » Lab. Pr. Farm. Perugia Morfina, codelna e loro sall .. ... C. 1/7 31-12-1966 
196! P. Brilli e Cattarini Pesaro Oppio officina:e; codeina, etilmorfina e loro C. 1/20 22- 2-1967 
sali; laudano 
197! Lab. Rio. Farm. G. Corvi Piacenza Codeina, etilmorfina e loro salt PRESO 1/618 11- 5-1967 
198| Soc. Chim. Emiliana . . Piacenza Codeina e suoi sali Lo 60000. +e. I/664 14- 3-1967 
199! Farm. Biagini... . Pisa Codeina e suoi sali . +. «è» DO C. 1/246 21- 7-1965 
200 Ist. Bioch. Pisano . Pisa Codeina e suoi sali . ... . I/612 7-10-1967 
201} Ist. Opoterapico Naz.le . Pisa Oppio officinale, codeina e suoi sali A C. 1/152 31-12-1966 
202| Lab. Chim. Biol. - Gentili Pisa Codeina, etilmorfina e loro sali sà C. 1/5 31-12-1966 
203) Lab, Chim. Biol. S.t.i.p. Pisa Codeina, e suoi sali... +... . C. I/639 1l- 5-1967 
di R. Micheletti 
204) Guidotti . . ... Pisa Codeina e suoi sali . .. +06. è» I/783 26- 4-1968 
205; Lab. Ch. Farm. C. Conti Pisa Morfina, codeina e loro sali . dea C. 1,43 31-12-1966 
206! Lab. Chim. Farm. Rossini Pisa Codeina e suoi sali . . . . perse: C. 1/4 31-12-1966 
207| Farm: dott. Luigi Rossi .| Engo (Ravenna) |Etilmerfina cloridrato . . >» 7 C. 1/29 31-12-1966 
208| Tedesco Annunziaio . Reggio Calabria | Estratto fluido coca...) .. # 1/307 24- 1-1967 
209} Farmacie Com. Riunite . Reggio Emilia Morfina, codeina, etilmorfina, cocaina, loro Ij791 20- 6-1967 
sali, oppio, alcal. tot. oppio 
210] Lafare . ; Reggio Emilia Codeina e suci sali. .0600060 6 è + I/276 3-12-1968 
211} Biomedica intie Ist. Ri. Roma Codeina e suoi sali . +6 0.0, +. C. 1/30t 28- 3-1966 
cerche Aff. Biol. 
212) Consorzio Neat. Naz.le Roma Codeina e suoi sali... +... +. C. 1/250 15- 7-1935 
213| Fabb. Romana Prod. Ch. Roma Codeina, fenazocina, folcodina, loro sali C. 1/708 30-10-1967 
214| Galter Farmaceutici lioma Cudeina, eti:morfina e loro sali . . . . C. I/133 31-12-1966 
215 | Ist. Naz. Prev. Sociale . Roma Morfina, codeina, etilmorfina e loro sali 1/032 31-12-1966 
oppio; opp:0 polvere 
216! Ist. Sper. Romano S.i.r. Roma Codeina, etilmorfina e loro sali * 1/689 c0-10-1967 
217| Lab. Farm. dott. Budin . Roma [avena e suoi sali ; C. I/751 | 27- 4-1968 
218} Lab. Farm. Paolini Roma | Cogcin e suoi sali . sé C. 1/6V4 30-10-1967 
219) Off. Farin. Tiberina . Roma Codeina, etilmorfina e loro sali . D C. Il 31-12-1966 
220 Polifarma S.r.l... . Roma | ogeia e suoi sali . . .. 4 C. I/190 31-10-1966 
221; Ravasini e C. S.p.A, Roma Etilmorfina e suoi sali , , . vu C. 1/729 5-11-1967 
222 Squibb ni si stu Roma Codeina e suoi sali . ... . . C. 1/705 31-10-1967 
223 | Stab. Chim. Farm. Men- Roma Petidina cloridrato. . .. . . C. 1/87 31-12-1966 
delejeff 
224 | Ist. Chim. Intern. Rende Roma Etilmorfina e suoi sali . .. +. «è C. ‘I/271 31-12-1966 
225 Soc. Iamco Lab. Farmac. Roma Etilmorfina e suoi sali . : N 1/274 26- 2-1966 
226} OIf. Propar. Galenici . Roma a e suoi sali ed oppio polvere; lau. C. 1/287 31-12-1966 
ano 
227| Farmamerica . ... Roma Codeina e suoi sali . +... 1 I/292 26- 7-1966 
228] Moly .. ... P Roma Codeina e suoi sali . . .. 15 s 1/682 G- 2-1967 
229| Pio Ist. Santo Spirtio . Roma Cocaina, morfina, codeina, elcaorai totali 1/788 15- 5-1968 
dell'oppio 
230| Farm. Led'g . ... Salerno Codeina e suoi sali... ., ‘00 C. 1/38 31-12-1966 
231| Ditta Padovani O. . . Savona Codeina e suoi sali . .... ‘0. C. 1/273 16- 2-1966 
232) Ditta Galenica Senese Siena Codeina e suoi sali . . +... Due C. 1/267 14- 1-1966 
Ducci 
233 | Ripari . Siena Codeina e suoi sali... .. st 1;762 25- 1-1966 
254! Farm. Fontana 3 Terni Codeina e suoi sali o... .... . C. 1/184 30-10-1967 
235 | Alleanza Coop. Torinese Torino Codeina, etilmorfina, morfina e loro sali; C. 1/677 1-10-1967 
oppio poiv., laudano 
236! Boniscontro e Gazzone Torino Codeina e suoi sali o... 6. + 0.00» C. I/193 20- 8-1967 
Lab. Prod. Farm. 
237| Chemio-Farm., S.r.l. . Torino Codeina e suoi sall . . +... + sw C. I/641 21- 8-1967 
258 C.i.f.a. - Farmaceutici Torino Morfina e suoi sali . +06... 6... C. I/642 22-10-1967 
239 Sa Terap. Nazionale - Torino Codeina e suoi sali . . ... i C. 1/76 31-12-1966 
tn. 
240| Euterapica - S.p.A... Torino Codeina, etilmorfina e loro sali = 41/289 21- 6-1966 
241, Farm. Procemsa . . . Torino ORDia Dori codeina, etilmorfina, morfina 1/626 1- 8-1967 
e loro sali 
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242| Taricco . . .. +. Torino Codeina e suol sali. ..0% è. 60% 6 è I/680 10- 7-1967 
243| Farmac. S.a.b.a.. . . . Torino Codeina e suol sali... 6.6 è 8 +» C. 1/59 31-12-1966 
244| Foscama - Ind. Farm. It. Torino Codeina, etilmorfina e loro sall . +. è. è. + C. 1/716 20- 1-1968 
245 | Ist. Profil. e Farm. Can- Torino Codeina e suoi sali; oppio polv. è # «+ C. 1/89 25- 7-1966 
dioli e C. 
246) Lab, Bioch. Riuniti Borio Torino Codeina e suoi sali. + + a ed è 4 è è I/638 10-10-1967 
Farneti 
247| Lab. Bioc. Terap. Baroni Torino Morfina e suoi sall . 4. è 0 ed è 0 è + C. 1/651 1-10-1967 
248| Lab. Chim. Farm, Tullio Torino Codeina e suoi sali. + + + + a è e è «| O, I/637 1-10-1987 
Bosio 
249) Lab. Chim. Farm. Peyro Torino Codeina e suoi sali... + 0 0 è +60 è, C. 1/3 165- 5-1966 
250! Lab, Chim. Farm. San Torino Codeina, etilmorfina e loro sali . è. è. + C. 1/6 31-12-1966 
Giorgio 
251} Lab. Farm. « Afom » Ant. Torino Codeina, etilmorfina e loro sali . s è s + C. I/155 1-10-1967 
Farm. Ord. Mauriziano 
252! Perkins Chemical Co. . Torino Codeina e suoi sali o... + + 6 18 + C. 1/96 31-12-1966 
253| Prod. Spec. dor. Geymo- Torre Pellice Morfina, codeina, etilmorfina e loro sali; C. 1/75 81-12-1966 
nat (Torino) oppio polv. 
254| Scc. It. Prodotti Marxer Ivrea (Torino) Codeina e suol soll... .68 + è I/622 21- 7-1967 
255) Stabilimenti Ch'm. Riun. Torino Oppio grezzo, ale. tot. oppio; codeina, etil- 1/628 21- 5-1907 
Schiapparelli morAna, morfina e loro sali 
256| Vita Farmaceutici . Torino Codeina, etilmorfina e loro sall . . + è +» C. 1/666 31-12-1966 
257| Seafarmaco - Off. Chim. Torino Codeina, eti:morfina clorid. . + è è è» C. I/176 21-10-1965 
Farmaceutiche 
258 Ottoenghi e Restano . Torino Codeina, etilmorfina e loro sali. « è + C. I/690 23-12-1965 
259| Beppe Bertagnolli . . Trento Foglie di coca éd estratti codeina € suoi 1/300 15-11-1966 
sali; oppio polvere e laudano 
260| Foletto Angelo ao Pieve di Ledro Codeina e suoi sali; oppio polv.; etilmorfina C. 1/19 31-12-1966 
(Trento) e suoi sali, laudano 
261] Farm. Fanoli . ... Treviso Morfina, codeina, etilmorfina, cocaina e C. 1/64 31-12-1968 
loro sali; oppio polvere 
262! Adriafarm - Ind. Farmoe. Trieste Oppio polv.; codeina e suoi sali . + è + C. 1/286 21- 6-1966 
Adriatica 
263| Difer - Lab, Farm. Biol. Trieste Oppio polv.; codeina e suol sali . . è. + C. I/755 15- 5-1968 
264| Importex - Chim. Farm. Trieste Folcodina, codeina e suoi sali . . . C. I/750 22- 3-1968 
265. Ist. Farm. Triestino . . Trieste Oppio grezzo e off.; codeina, etilmorfina, C. 1/28 31-12-1996 
morfina, cocaina e loro sali, laudano per 
estratti, alcaloidi toi. oppio 
266 Buton . .... 0.4 Trieste Foglie di 0008) Lui Seen en ce l I/702 5-12-1967 
267| Lab. Farm. Giacomo Co- Udine Etilmorfina e suoi sali... è è è è + C. 1/57 13- 9-1966 
mesatti 
268| Galenica Udinese . . . Udine Codeina, etilmorfina e loro sall . + + è C. I/678 4- 1-1968 
269| Fitosintex . .... Varese Codeina e suol sali... .... 0... 1/670 21- 7-1967 
270| L..v.s.a. - Lab. Italiano | Cislago (Varese) | Morfina clorid.: estratto totale oppio; codei- 1/613 54-12-1968 
Vaillant na e suoi sali 
271| Sempio Farmac. . . . Carnago (Varese) | Codeina e suoi sali . L06606 000 00» I/765 4- 5-1968 
272) Jacopo Monico . . , .| Mestre (Venezia) | Alc. totali dell'oppio; codeina, etilmorfina, C. 1/760 31-12-1968 
morfina e loro sali, oppio polvere 
273] Veni... .4. è + .| Spinea  (Venezia)| Codeina e suoi sali o . ..... 0.0» 1/326 26- 4-1968 
274| Fratelli Neri . . .. Isola della Scala | Estr. fluido canape indiana; codeina e suoi C. 1;2 31-12-1968 
{Verona) sali 
275] Lab. Glax0 . è è è. + Verona Fenadoxone; codeina e loro sali , . è è» 1/620 30- 9-1967 
276] Spiga... Verona Codeina e suoi sali o... 0.006 è è C. 1/270 15- 2-1966 
277 Distilleria Dell'Olio Asfago (Vicenza) | Estr. fluido coca foglie . . ..... T/634 31-12-1968 
278| Lab. Farmacisti Veneti Vicenza Codeina, etilmorfina e loro sali , . . 1j225-bis 7- 3-1967 
(Farve) 
279| Off. Galenica Zeia . . . Vicenza Codeina 8 suoi SAll o... 6a 006 +0 è è I/779 15- 1-1068 
280| Zambon G. e C. . . + Vicenza Etilmorfina, codeina, morfina e loro sali; C. I/108 31-12-1966 


Oppio polvere, metadone cloridrato 
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alle disposizioni di legge sugli stupefacenti, da pubblicarsi ai sensi dell’art, 23 della legge 22 otfobre 1954, n. 1941 
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| | 
Viealtat brad si Alessandria Specialità e galenici . + 30 068 06 8 0a 220 
2| Borioli e C.. .. » » s | Casale Monferrato |! Specialità medicinali . + 0 0 +0 0 6 0 0 0060» 72 
(Alessandria) 
8| La Polifarmaca : . s è Alessandria Sostanze in genere, specialità galenici . . +. . +» 55/ter 
4| Medicamenti S.r.l. . + + Aequi Terme Specialità e galenici . L66000 00000 00 bajbis 
(Alessandria) 

5) Pittaluga Michele , « = Alessandria Soslanze in genere, specialità, galenici . . .. + 53-53/bis 
6I A.craf. LL. 60 60 è Ancona Sostanze in genere, specialità, galenici . . + ++ 732 
7| Rossi Giorgio . . + ++ Ancona Tebasolo fiale. + LL. 0 0 0000 000 238/bis 
8| Russi e C.. .. 0... Ancona Specialità e galenici . L06066 60.066 00 228 
9] S.a.l.f.a. Biochimici . , Ancona Cocaina, etilmorfina e loro sali, specialità medi- 335 

cinali e preparati galenici 
10] Labopharma . .... Ancona Specialtàà medicinali e galenici . ... +... 380 
1l| Figli dì Giuseppe Ferranti Ancona Specialità, galenici, codeina, etilmorfina e loro sali 349 
12| Hoechst-Emella . . .. Ancona Specialità do des atlà sane RI Lene ego 743 
13| Farmitalia . . .... Ancona Specialità; soa e de ele Gli 780 
14; Chifar . L64666. Arezzo Specialità, galenici LL... 6066000 255 
15) Seppiaeci A. e Tiezzi C., Arezzo Sostanze in genere; specialità; galenici . . . + 319 
16| Soc. Farm. Picena . . . Ascoli Piceno Sostanze in genere; specialità; galenici . . . + et 

er 

17| Farmea F.lli Levi... Asti Specialità, galeniti LL 000000 29 
18} Viarengo € CC... . +.» ASti Sostanze in genere; specialità; galenici . . . - 296 
19] ACTA. L64866 Bari Sostanze in genere; specialità; galenici è dl 764 
20| Capurso Farmaceutici . . Bari Sostanze in genere; specialità; galenici . . . . 209/ter 
21] Con-Far Maggi F. . . . Bari Specialità medicinali 0.0.0. 60 60.0.» 00 221 
221 Erba Carlo... 0. Bari Sostanze in genere; specialità; galenici . . è. + 151/Lis 
23| Fanelli dott. Antonio . . Bari Specialità medicinali o 606 ++ 0006060006000 34 
24} Farmaceutici Italia. . , Bari Mefedina LL L00480 e ee ee 0a 658 
25) Galeno S.r.l. ala Bari Specialità medicinali o L06 e 60000000600 8 00 315 
26} Petruzzi e Pannarale . . Bari Specialità medicinali o. ++ 000000606000 006 è 17 
27| IHoechst-Emelfa . . . Bari Specialità. è. 40 e fera ta La e dl e ala 741 
28 Zambeletti . ..... Bari Specialità medicinali . + + 6000060 + +00 0 00 379 
29| Manna Federico. . . . Benevento Specialità; galenici . 0.0. + 60. + 0080006 265 
50} Bani e C. SID.A.. +. Bergamo Specialità; galenici o... 606060606 0880 260 
31) Co.Ti.Fa.. .. 6.4, Bergamo Sostanze in genere; specialità; galenici . ... 258/18 
32| La Farmaceutica... Bergamo Specialità; galenici . L06006 0000 000000060000 259/bis 
33| F.lli Mologni . ..., Bergamo Specialità medicinali. è + + e e 00 0 0 60 257 
34) Salf. SpA. . L66046, Bergamo Specialità; galenici LL 6060606040484 06 0a 256 
35! Battistini G. e C. ., . Bologna Sostanze in genere; specialità; galenici . .. +. 7-7/bîs 
36) Bertelli e C. ..., Bologna Specialità; galenici .0.L0.060606 +06 60440 13 
37| Erba Carlo. . ..., Bologna Sostanze in genere; specialità; galenici . SI 86 
3g| Farma. . 6.606. Bologna Oppio; morfina cloridrato; etilmorfina cloridrato; 177-177/bis 

codeina fosfato; codeina cloridrato; cocaina; spe- 

cialità; galenici 
89| Ardea. . 66008 8 è Bologna Specialità medicinali + + + +06 + + 006 6 0 è 877 
40} Farmaceutici Italia. , Bologna Mefedina 0.0. 0.000. +00 000 000 652 
n Festi Guido . . + è 6.0. Bologna Sostanze in genere; specialità; galenici . . ++ 23-23/bis 
42) Labor Zarri . . . +0. Bologna Specialità; galenici o. o. + è e 0 00 0 0 0 0 è 156 
431 La Depositaria ,. . + + Bologna Spercialità medicinali o. + è e 0 0 0 0 0 0 0 è 24 
mi Zoboli . 0.0. +++ Bologna, Specialità medicinall +. + + + e e 0 0 0 0 0 + 383 
45| Mazzalorso S.r.l... +. Bologna Specialità; galenici . + è è 0 0 0 0 e 0 0 0 è 648 
46| Severino e Varone , Bologna Specialità... 6000002 000 00000000, 646 
47] Spanazzi di C. Barigazzi Bolcgna Specialità; galenici . o. +. 000 00000 0 000 0 è 9 
48] Hoechst-Emelfa . .,.,. Bologna Specialità 0 ea e Vende de cela a e a 737 
49° Cons. €him. Farm.co , . Brescia Sostanze in genere; specialità; galenicl . . . . 187/ter 
sol Ferrari Antonio e C.. . Brescia Specialità e galenici . +... + 0 + 0 000 000 74/bis 
61: Soc. Coop. Bresciana . + Brescia Sostanze in genere; specialità; galenici +» a « » 70/ter 
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52) Bri-Farma . è è 0 è» Brindisi Morfina; codeina; etiltnorfina e loro sali; oppio 250 
polvere; estratti ‘e tintura d'oppio; Specialità; 
galenici 
53| Farmitalia cale Cagliari Specialità medicinali ilaria 700 
54| Aguse Nuti = i Cagliari Sostanze in genere; specialità; galenici . . . 167-157/bis 
55| Continental Med . . Cagliari Specialità medicinali 000 1292 
656) Erba Carlo ‘0 Cagliari Sostanze in genere; specialità; galenici . +. 88/ter 
57) Masia Francesco . . » Cagliari Specialità medicinali ala 121/bis 
58) Saima . . Cagliari Specialità e galenici O ev Ra 799 
59) Hoechst-Emelfa . Cagliari Specialità . è 00 740 
69] Rossi e Limone Caserta Specialità; galenici > sc 143 d 
61) Barbagallo Scandurra Catania Sostanze in genere; specialità; galenici . . , è» 119 e 
621 Cucè Nunzio . Catania Specialità medicinali x +» 260/18 
63] Farmaceutici Italia Catania Mefedîna ia at PIE (56 
64! Gorgone Farmaceutici +. Catania &pecialità medicinali et na e 251//er 
65) Molina dott. Mario . Catania Specialità Roche Ss er 200 
66| Manetti e Roberts . Catania Specialità medicinali di 67 152 
67| Spadaro e Ventura + Catania Sostanze in genere; specialità; galenici . . è + 30-20/bis 
68| Hoechst-Emelfa Catania 1 Specialità medicinali ‘ i ‘60 742 
69) Chim. Farm.ca Proto - Nicotera Specialità; galenici data e pe 283 
(Catanzaro) 
50! De Vennéra Antonio . + Crotone Specialità; galenici I I 505 
(Caiauzaro) 
71} Pharmaca S.pi. +. +. » Como Sostanze in genere; specialità; galenicI . è + 203 
72] pPharmaca S.p.A. . . =» Lecco {Como} Sostanze in genere; specialità; gelenici . . + 301 
75| Salars ale ata Camerlata (Como) Sostanze in genere; oppio grezzo vi ei Ja 323 
74° Spefarma . Como Specialità; galenici —, 000. «a 125 
75} Jorio Arturo Cosenza Specialità; galenici . . ‘000006 313 
76) Az. Farm.ca Munic:pa- Cremona Specialità; galenici li @ al è 0» i 65 
lizzata 
77 Farmac. Cremonese . » Cremona, Specialità; galenici sa 107 
78) Farmea F.lli Levi Pa Alna (Cuneo) .| Sostanze in genere; specialità; galenici , . è 23-28/bia 
79| Unifarma Fossano (Cuneo) Specialità medicinali . do ia 38 
80| Farmochimica Ferrarese Ferrara Specialità; galenici is e 00000 006 0 43/bis 
81] Gavazzoni Giuseppe Ferrara Sperialità medicinali ar ia la dhe corde ee 40 
82| Rossi dott. Carlo Ferrara Specialità medicinali ii een sarde 14 
83} Istituto Farmaceutico Mi- Firenze Sostanze, preparati galenici . +. è + è è è. tempo indet. 
litare 
84] Corradini M. Luisa. » Firenze Specialità medìcinali o. . 60. 0 + + +00 0 + 131/08 
85| Donzelli e Fornasari , + Firenze Specialità: galenici «> +00 | 140 
86| Erba Carlo n Firenze Sostanze in genere; specialità; galenici . . | 3 649 
87| Farmaceutici Italia. » è» Firenze fefedina ‘ ante Sii 659 
88| Farmingrosso S.r.l. .. » Firenze Specialità; galenici a . _ 31 
89| Gomez Egisio « Firenze Oppio polvere; codeiha, etilmorfina, morfina e loro 153-15°;bîs 
sali, specialità; galenici da 
90| Ist. Spec. Terapeu'iche Firenzg Specialità Da pera da:t ato 501 
91i La Farmaceutica Fioren- Firenze Sostanze in genere; specialità; galenici . s è » 785 
tina 
92] S.as.m. |» lea Firenze Specialità medicinali 00064 97,bis 
93} Morelli e Camassei . è Firenze Sostanze in genere; specialità; galenici . & a è 158:158/bis 
94) Un. Farmacisti Toscani Firenze Specialità, galenici ae er 130 
95} Hoechst-Emelfa Firenze Specialità slo . e le ala e a :7.5 
96| Sanitas di L. Tisi sce Forlì Sossanze in genere; specialità; galenici . . « è 81 e 
97} Farmaceutica Forlivese . Forlì Specialità; galenici 0.0 .0.6+ +0 000006» 137 
98] La Farmaceutica . è. + Cesena {Forll) Specialità medicinali . . 2, ge de ale e 82/bis 
99} Propharma dea Forlì Sostanze in genere; specialità; galenici . « e + .503 
100) Sanitas Cofari . . è + | Rimini (Forlì) Specialità; galenici x renano ae 82-82/Dia 
101| Spemital si iena, Sa Frosinone Specialità; galenici; sostanze in genere sale 302 d 
102} Altieri Fiorenzo + 00. Genova Specialità; galenici von CER 6 00 115/dis 
103! Farmaceutici Italia . + Genova Mefedina è è 603 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 662 
104 Caligiuri M. Alberto . « Geriova NArcolo .. è e 0 0 e 0 0 e 0 0 0 a a 6 è 331 
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105; chemio8 . Li 6 8 Genova Sostanze in genere; specialità; galenici . ... 58-58/bis 
106] Comp. Farm. R. Negri . Genova Sostanze in genere; specialità; galenici . , . + 202-202/bîs 
107} Farge S.r.l... 0.1. Genova Specialità; galcnici LL. 600060601. 0000 341/bîs 
108! Farmaceutica Pescetto . Genova, Specialità; galenici Lo .0.06 e 6808 00848 172/bès 
109] C.D.M. . ..%6..0. Genova Specialità; galenici, Sostanze . + +... e +» 1'7/ter 
110] So.co.ma. +... + 0.1 Genova Specialità medicinali o. 0.0.0 00000 0 000006» 59 
FXIl| Salvo . . 66 0 0 0 Genova Specialità medicinali 0.06 + 8060006000 378 
112{ Frepharma . . . +... .} San Remo (Imperia) Specialità medicinali 0.060.066 60 008 +00 375 
113| Cons. Prov. Prod. Farm. La Spezia Sostanze in genere; specialità; galenici . . è. +. 337 
Rolla 
1i4} Soc. Leccese Prod. Med.ci Lecce Specialità; galenici; sostanze... LL 6 0 + + 27/bis 
115| Sic.ma. . . . MIRO Livorno Specialità medicinali . . . . iP 309 
116! Vibra Farm. Livornese . Livorno Cogeina, etilmorfina e loro sali; “spesia ita: ga- 339/b#s 
lenici 
117] Cons. Farm. Lucchese . Lueca Specialità; galenici . . .. ara 106/bîs 
118| Dima. . L66600 Viareggio (Lucca) Sostanze in genere; specialità; galenidi a taranta 61-61/bîs 
119) Farmacisti Associati . . Lucca Specialità medicinali o. L20604 + 105 
120| Fatircima Su.l. . e Viareggio (Lucca) Specialità medicinali. .0 +0. 6 60006068» 60 
121} Farm. Maceratese . + + Macerata + Specialità; galenici 0.0.0... +++ 100 
122! Amprica S.p.A. . 6.» Mantova Specialità; galenici . . di 8 eee 48 
123| Taddei e Figli... .. Mantova Sostanze in genere; maiali ‘galenici salate le 67-67/bis 
124} Deposito Farmaceutico . Mantova Sostanze in genere; specialità medicinali . . è. + 972 
125! Farmaceutica Apuana , Massa Carrara Specialità; galenici o. . +0. 0000000000004 676 
126| Abate e Fiell. .... Messina Specialità; galenici L06600 00 00000000000 239 
127| S4Ac.e.a. L66606 Messina Specialità; galenici Lo +0 60060600606000606000 243 
128| Acfa. ..6.60 0 0 0 0 Milano Specialità e i nana e a 286 a 
129) Araldo Medico . +. è è Milano Specialità .. . . se e arena 647 
130} Bracco . . . +. 0 0 0 Milano Ossitodune, codeina, “ioro silk epsclalità: galemici 758 
131} Branchizio ...... Mitano Specialità at rd te a ee ee ro a 392 
132] Ciba Industria Chimica . Milano Cliradon . 4. <a 000 | 330 
138| Comifar . ... Ai Milano Sostanze in genere; e peci alt > fiatanici Lila ea 245-245/bis 
234] Coop. Fatmacentick Dei Milano Sostanze in genere; specialità; galenici. . ... 168/ter 
135} Hoechst-Emelfa (deposito Milano Specialità Lo. 6020e 4460] 747 
centrale) 
156| Erba Carlo . . +6 60% Milano Sostanze in genere . .0.0.0L060. +40 08 342-ter 
(via Imbonati, 24) 
137| Erba Carlo . ... 0. Milano Sostanze in geere; specialità e galenici . . . +. 87/bis 
(via Imbonati, 16) 
138| Far.mi Farm. Milan. . +. Milano Specialità medicinali o... 060. 6060000006000» 284 
139} Farmaceutici Italia . . Milano MefediNa 2.0.0. .0+00000400 000 657 
140| Farmacosmici . . è. + Milano Physeptone . . . ds etnica Delia ce e ra 113 e 
DL BIOL den e Milano Specialità medicinali RIA aree e AO 340 
142| E. Granelli. . Li +0. Milano Specialità; galenici.. . ... cento 150/ter 
143] A. Gabbiani . ..., Milano Sostanze in genere; spedialità; #glenioi sd ae 159 
144| Manetti e Roberts . . . Milano AGGCICONI: aio ea na e a I 141/bis 
145) Manzoni A... 66. Milano Sostanze in genere; specialità . . ..0. 6% è» 155/ter 
146} Neva Pharmaca . . . . Milano Sostanze in genere; specialità; galenici . . ... 1}2-112/bîs 
147! Prod. Terap. Lombardi . Milano 'febasolo fiale. 0.0.0. 0000004 0000 298/bis 
148| Saita A. . L66600 Milano Specialità; galenici . 0.006 06 +0000004000 06000 160 
149| Sanitas o... 0 0 00% Milano Specialità; galenici . LL +0 00000 000 000080 288 
150| Savim . . 6.600 +» Milano Sostanze in genere; galenici . .. 6%. 6 0 60. 278 
151) Siciliano Nestore... Milano Specialità; galenici ././. 0.606 +60 +60 293-293/bis 
1021 SRERO: cedesi Milano Sostanze in genere; galenici . . 0. 0 0000 00» 322 
153] SHUm.e.s. + 0 0 060 0, Milano Sostanze in genere 0.0.0 6060806000000 0 325 
154| Sircal . . 6.000, Milano Sostanze in genere .o +. 6 e è 000 + 0 000 324 
155| Zambon e C. . .1 4... Milano Specialità; galenici 2020606066003 06 280 d 
156! Farmaceutici Italia. . . Milano Petidina e suoi sali, specialità; galenici . . . . 661 
(via Bezzi, 24) ° 

157) Hoeehst-Emelfa (filiale) . Milano Specialità... 6060606000600 00 000 746 
159] Guieu . . . ale Milano Sostanze in genere... e. 000 0180 752 
159| Cons. Chim. rai Modena | Sostanze in genere; specialità; galenici , + + è + 630 


18--8-1965 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 206 B08Ì 
corus ae» 
= è 
e 
m DITTA SEDE SOSTANZE AUTORIZZARE pa 
zl 
160| Farmaceutica Modenese. Modena Specialità; galenicì . . + e 0 6 6 0 0 0 0 00 210 
161} Ciba . ...... 4. Napoli CHIAdOO “so gii ele) e al e ld 
162} Cicciotti . .. 0... Napoli Special#à; Galente! RESTO iii SUS Gas 224 
163| Erba Carlo . . .... Napoli Sostanze in genere; stiacialitàx galanti, Sia 5. 216/dis 
164| Farmaceutici Italia. . Napoli Mefedina . . . acini aiar sen recon i ea 655 
165; Figli di L. Orlandi. . . Napoli Specialità sue nce na an Rea ara 226 
166| Lancellotti D. e C.. . +. Napoli Sostanze in genere; specialità; galentei 00. 227 
167| Manetti e Roberts . . + Napoli Specialità medicinali o. ..0 606060000 00006 157/bis 
168| TFiosana . .... +. Napoii Specialità medicinali . LL. +60 +0 00 00» 235 
169| Tura Vittorio... . . Napoli Tebasoto fiale . . . . e ea 222 
170} Prodotti Roche . . Napoli Limitatamente prodotti Roche aule: da re e 334;ter 
171) Hoeechst-Emelfa . Napoli SPECIAlità: a pal ee nr 739 
172| La chimica ..... Novara Specialità; galenici ./L/L0L060 60400 e 127 
173} Unione Farm. Novaresa . Novara Sostanze; specialità; alanzi RENT cosa see 126 4 
174} Buffo Fortunato . dda Padova Specialità medicinali o. .0.0.060+0000004 40 75 
175) Ceppelini Carlo . Padova Specialità medicinali . . . . pote Se si 335 
176| Consorzio Farm. Veneto . Padova Codeina, etilmorfina e loro sali; specialità; ga 71 c 
lenici 
177} Pampo . see Ne de Padova Specialità medicinali . . . . di ate de 388 4 
178} Erba Carlo . INI Padova Sostanze in genere; specialità; galenici if ite 171/bis 
179| Farmaceutici Italia. + Padova Mefedinan 0g agi Preci fe vel E te 654 
180| Feletti Spadazzi . . Padova Specialità; galenici </.0+0 L60000 000 000 4l/bis 
181} Manetti e Roberts . . Padova AGEGICONI 0 te e ao ee e 617 
182) Hoechst-Emelfa 5 Padova Specialità . p_eha e 000. 738 
183| Erba Carlo . . .... Palermo Sostanze in genere; spocianiia: guicnia irene cietà 89/bis 
184} Riccobono Carmelo . Palermo Sostanze in genere; specialità; galenici . . +... 242/ter 
185) Saladino Bianca Ada. Palermo Specialità; galenici . 0.0.0 60.066 #00 276/bis 
186| Salerno Lo Verde . . . Palermo Specialità; galenici . . . sAae 310 
187} Farmaceutica Emiliana . Parma Sostanze in genere; specialità; galenici ‘0000801. 101-101/bis 
188| Farmaceutica Fidentina Fidenza (Parma) Specialità; galenici 0.060.046 + 0 0a 132/bis 
189| Frame . . , W Parma Specialità; galenici ./L0606 0606000400000 191 
190] Medea . sa Parma Specialità medicinali o... 6060606636. 102 
191! Farm. Coop. Pavese . . Pavia Sostanze in genere; specialità; sano a eran la 43-43/bis 
192| C.im. a Perugia Specialità; galenici </L0.0 L00684 000 39 6 
193] Ferruzzi T. (Eredi) . Perugia Specialità; galenici L06060. +06 66 00 287 
194} Levi Maria Benvenuta . Perugia Specialità; galenici ARR 290 
195) Farmaceutica Brilli Cat- Pesaro Sostanze in genere; specialita; galenici . . +. è. , 80-80, bis 
tarini 
196) Farm. Aterni-Fater . . . Pescara Oppio off.le; codeina, etilmorfina e loro sali; spe- 730 
cialità; galeniei, morfina, cocaina, lero sali 
197) Ac... ...+ + Fiorenzuola Sostanze in genere; specialità; galenici . . . +, 63-63/bis 
d’Adda (Piacenza) 
198| Rebecchi Emilio... . Piacenza Specialità; galenici . .0 LL e060 00000 0 00 è 62 
199] S.a.c.fia. . . . i Piacenza Specialità; galenici . ... +... ui 44 
200} Safap - Farm.sti e ti : Piacenza Specialità; galenici; codeina; etilmorfina e loro 103 4 
sali 
201] S.cefi LL 04 Piacenza Specialità; galenici . L02060 6060000000006 20 
202| Di Loreto. . +. +. è. Pisa Specialità; galendci .L0.060+ 06 +80 0000 8 
203] Siema . . L00660 0 Pisa Specialità medicinali . . . . dr to terzini cel ra 3 
204° Farm.ca Pistoiese . . . Pistoia Sostanze in genere; specialità; sadentei aietà 69-69;bîs 
205| Ghetti Roberto . . . .,| Faenza (Ravenna) | Specialità; galeniei . .0.0. ++ 0000000 00, 189 d 
206| Dep. Farm.co Reggiano . Correggio Specialità; galenici . 0.0 + 0a 04 0 0» 00. 118/bis 
(Reggio Emilia) 
207| Re. Med... .. 4... Reggio Emilia Specialità; galenici . Lo L06006 0 000 0 00» 114 
208) Farmacie Com. Riunite . Reggio Emilia Sostanze, specialità, galenici . e 0. +0. è. 789 
209| Servizio Sanitarie Ferro- Roma Specialità; galenici o... + 600006 00 è 381 
vie dello Stato 
210) Acmra.f. < L66038. Roma Sostanze in genere; specialità; galenici. . +. . 162-162/bis 
211) Blasi Pasquale a «a + Roma Specialità; galeniti . .0. 6060.066060 6004 166 
212] Hoechst-Emelfa . + a + Roma Specialità”. odi asa gla fe e 736 
213) Erba Carlo . è + a a è Rema Sostanze in genere; specialità; galeniCl . +. è +. 217-217/big 
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Farma - Sias. . . +.» 
Farmaceutici Italia. + 
Farmaceutici Paolini . . 
Fossati Luigi... . 4 
Galenitalia . . 

Haiden S.r.l. . x 
Ist. Naz. Prev. Sociale , 
Pighi Medicinali 

Manetti e Rceber:is . . . 
Manzoni . 0.6.0. +» 
Wellcome . .. 6.6.0. 
Medina . LL 08 è 
Melaina . ....6.. 
Minetti Evandro . . . . 
Morelli (F.Hli) . . .. 
Osp. Riuniti S. Spirito . 


Prodotti Roche . . . +. 
Spe, Me. .'s ca e 


Tueci (Fi) . 0.0... 
oi degli. è 
Sada - Gavazzoni Marco . 
Farmas . LL... 
Farmac. Igea... .. 


Farmo - Sarda... . 
Azzena Mossa . . ... 
GiMia ig 
Boragno A... ... + 
Facta: cs dio dee 
Farmea ,. LL. 0 
Farm.ci Eccheli . 
Medicinali Parenti . 
Farmaceutica Valtellinese 
Faggi Alcelste . detianta 
All. Coop. Torinese . . 
Bertirotti e C. P a. È 
Bovone Vi itorio e c. s 


Farm.ca Pinerolese . 

Farmaceutici Italia . . 
Farmaceutici Procemsa'. 
Gay De C.. 40 
Marocco e Gallina aDera 
Nastri di P. Pensa . . 
Schiapparelli o... 0. 


ISPErar visa 
Un. Farm. Torinese . 
Hoechst-Emelfa . 0.4. 
Ottolenghi e Restano 


e 


Bertagnolli Beppe . . 
Gallo Lamberto o Se 
Prando Angelo... 
S,a.Lt. - Sind. Agr. Ind, 
Cons. Farm. Veneto . 
Scoles Carlo... 
Sac. Adriatica Medicinali 
Importex . Chim. Farm... 
Un. Farm. del Friuli. . 


Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
(Pomezia) 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 


Roma 


Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Rovigo 
Salerno 
Salerno 
Sassari 
Sassarl 
Sassarl 
Savona 
Savona 
Savona 
Siena 
Siena 
Sondrio 
Sondrio 
Torino 
Torìno 
Torino 


Pinerolo (Tcrino) 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 


Torino 
Torino 
Torino 
Torino 


Trento 
Trento 
Trento 
Trento 
Treviso 
Treviso 
Treviso 
Trieste 
Trieste 


SOSTANZE AUTORIZZATE 


Specialità; a eg RR sosfanze . +... +» 
Mefedina . . .. Ù Rlee en n 
Specialità medicinali 3; give Pay iena rta 
Specialità; galenici . . . SIE 
Sostanze in genere; specialità: galenici a 
Palffum o... 6066808060 Pa 
Sostanze in genere; specialità; igienici Ne 
Sostanze in genere; specialità; galenici . . 


Acedicon . . . duri raga e nta 
Spccialità; galenici Sd e ai) e a 
Specialità . . . ch si ao 


Sostanze in genere; Specialità; galenici . . 
Specialità 

Specialità medicinali 
Specialità medicinali 


Morfina clor.; etilmorfina sloria aiar codeina fo. 


. 


sfato; cocaina cloridrato; oppio polvere; specia- 


lità; galenici 
Limitatamente specialità Roche . 


CIO 


Specialità; galenici . .,., : 

Specialità medicinali . . . x 
Specialità; galenici . , . 
Specialità; galenici . . . . 
Specialità; galenici . . È . 
Specialità medicinali ../...... + 
Sostanze; specialità; galenici , . 
Sostanze in genere; specialità; galenici. . 
Sosianze in genere; specialità . +. 

Specialità; galenici , n.0. 


Specialità: galenici (0... 
Specialità; galenici . l 
Sostanze in genere; specialità. è Ria 
Sostanze in genere; Specialità; galenici , 

Specialità medicinali 04660840. 
Specialità medicinali . 0.0... 4... 
Sostanze in genere; specialità; galenici . 
Specialità medicinali x 

etilmorfina 8 loro sali; 


0. 


. 


} Codeina, savana ‘clor.; 
oppio off.; specialità; galenici 
Specialità medicinali x z La 
Mefedina 044.644 È n Ls: 
Specialità; galenici . .... edi e e 
Specialità; galenici LL L06648 e 
Acedicon . . . So Rio . . 
Specialità; sglenici dei odi 1a Soa Re e e 
Morfina clor.; codeina, alifinorfina e loro sali; 
specialità medicinali ° 
Specialità . ....., o Sete 4 
Sostanze in genere; Specialità; galenici. . ... 


Specialità . . .. è» tu 


Codeina, etilmorfina, loro sall; specialità; 
nici a base d'oppio 


Sostanze in genere; specialità; galenici. . 
Sostanze in genere; specialità; galenici . . 
Specialità; galenici . PACE Gi e E 
Sostanze in genere; apaciali tà; galenici . + 
Sostanze in genere; specialità; galenici, , 
Specialità; galenici . è 00000 010 0 
Sostanze, specialità; guieniot, a e ella 
Ethinine . . . Se adi e ee 
Specialità; dalenici dda cant ca ag 


gule 


Deereto 
D. 20500/B 


207/ter 
660 
231 
185 
175 
327) bis 
73) 
3% 
206/bis 
212/bis 
376 a 
385 
675 
104/bî8 
1865/ter 
197 


326 b 
176/bis 
174 
218/6i8 
261 fbis 
24 
371 
384 
195-195/bie 
201-201/bis 
19 


709 
191 
161 d 
314 
136-136/bîs 


57 
653 
295/bis 
79 
77/bis 
78 
76/bis 


387 
246 
744 
707 


316 
271-271/bia 
262 
724 
sl 
52-52/bia 
50-50/bî8 
272/bis 

301 
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270} Asquini dott. Mario . . Udine Specialità medicinali . + + 3 su use 0 263 
27] Rinaldi... ... 6.» Udine Specialità; galenici . . . . etna ate 247 /ter 
272; Un. Farmacisti Friuli Udine Sostanze in genere; specialità; galenici. + +. +. 269-269/bis 
273| Farmaceutica P. Massari Varese Specialità; galenici . . 0.0.6. e 0 0 00 0 è U) 
274: Unione Farmacisti Nova- Busto Arsizio Specialità; galerlici, sostanze . + e a è è 0 0. 794 
rese {Varese) 
275| Bimbi Giuseppe . . . + | San Donà di Piave | Specialità; galenici . ,. + 0 0 008 0 00 0» 68 
{Venezia} 
276] Cons. Farm.co Veneto . Venezia Oppio polv.; laudano; codeina, etilmorfina e loro 253 
sali; specialità medicinali 
277] Jacopo Monico . ». +.» Venezia Specialità; galenici ./L0.0.0+00 0000 e 080 254 
278 Ramasco e Figli. . Biella (Vercelli) Sostanze in genere; specialità; galenic®. . +. è, 124-124/bis 
279) Farmoveneta - A. Miche- Verona Sostanze in genere; specialità; galenici. + +. è +. 109/ter 
letti 
280} De Stefani Aldo . . . Verona Sostanze in genere; specialità; galenici. 4 +. a. 111-111/b%s 
281} Negri dott. Succ. Martini Verona Specialità; galenici L02060 60.606 660 110/bis 
282 | Bergamaschi Giovanni Verona Specialità; galenicà sostanze in genere... è. +. 856/bi9 
283| Commerciale Farmaceu- Vicenza Sostanze, specialità; galenici . . + è 4 e è è è 874 
tici 
2384} Cremona Mario . +. + + Bassano del Specialità; galenici . . . 6. e 0 8 0 0 8a va 640 
Grappa (Vicenza) 
285! Mazzon Amedeo . . + è Bassano del Codeina, etilmerfina, morfina e loro sali; specia- 208-208/bis 
Grappa (Vicenza) lità; galenici 
286! Castellini e Bazzani . . Viterbo Specialità; galenici . . 0 0 0 0 000 0 0 0 0 è 95 
2871 Farmaceutica Viterbese . Viterbo Specialità; galenici . > e e 00 0 0 0 1 0 8» 232 
(3933) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Aquila d’Arroscia 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 195, il comune 
di Aquila d’Arroscia (Imperia), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 1.000.000, per la eopertura del disavanzo 
econonuco del bilancio 193 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo «del mutuo 
stesso, a' sensi dell'art. 1 del'decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51. 


(5692) 


Autorizzazione al comune di Pezzo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 19%5, il comune 
di Rezzo (Imperia), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 4.000.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione «dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a’ sensi dell’art, 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n, 51, 


I(5693) 
Autorizzazione al comune di San Felice Circeo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1%5, il comune 
di San Felice Circeo (Latina), viene autorizzato ad assumene 
un mutuo di L. 16.630.000, per la copertura del disavanzo 


economico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare . 


2a somministrazione del «due terzi dell'importo «el mutuo 
gtesso, a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n, bl. 


45694) 


Autorizzazione al comune di San Martino del Lago 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del hilancio 1965 


Con decreto ministeriale In data 5 agosto 1965, il comune 
di San Martino del Lago (Cremona), viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 2.800.000, per la copertura del disavanzo 
economico «del bilancio 195 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 195, n, dl. 


(5700) 


Autorizzazione al comune di Torricella del Pizzo 
ad assumere un miutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1963, il comune 
di Torricella del Pizzo (Cremona), viene antorizzato ad assu- 
mere un mutuo «di L. 2.000.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 195 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione «dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a’ sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 190, n, dI. 


(5701) 


Autorizzazione al comune di Pescarolo ed’ Uniti 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 19865 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, 11 comune 
di Pescarolo ed Uniti (Cremona), viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di I, 2.000.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1965 e l'Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione «dei «due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 19455, n, dl. 


(5698), 
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Autorizzazione al comune di Marciana —— 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, {1 comune 
di Marciana (Livorno), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 2.399.450, per la copertura del disavanzo 
teconomico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del muiuo 
stesso, a' sensi dell’art. 1 del decreto tegislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n, bl. 


(5695) 


Autorizzazione al comyne di Grontardo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 195, il comune 
di Grontardo (Cremona), viene autorizzato ad assunere 
un muto di L. 2.500.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1565 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somminisirazione «dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n, di. 


(5696) 


Autorizzazione al comune di Malagnino 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Malagnino (Cremona), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 2.800.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1965 e, l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione «dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a' sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 195, n, bi. 


(5697) 


Autorizzazione al comune di Ripalta Arpina 
ad assumere un mutuo per Pintegrazione dei bilancio 1955 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Ripalta Arpina (Cremona), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 1.795.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1953 c VIstituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo 


stesso, a" sensi dell'art. i del decreto legislativo luogotenenziale Î 


ll gennaio 1045, n, 51. 
(5699) 


Autorizzazione al comune di Cerreto Quidi 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Cerreto Guidi (Firenze), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 8.009.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a' sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n, DI. 


(5702) 


Autorizzazione al comune di Stimigliano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 19685 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 195, il comune 
di Stimigliano (Rieti), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo «di L. 1.200.000, per la copeitura del disavanzo 
economico del bilancio 195 e l'Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a' sensi dell'art. 1 del decreio legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51. 


(5705) 


Autorizzazione al comune di Salara 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con «Jecreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Salara (Rovigo), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 4.000.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1555 e l'Istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
Se n del decreto legisiativo luogotenenziale 11 gennaio 
045, n. 51. 


(5704) 


Autorizzazione al comune di Marta 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Marta (Viterbo), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 7.114.000, per la copertura del disuvanzo economico del 
bilancio 165 e l’Istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
straZione dei dus terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
Jell’arv. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 
(945, n. 51. 


(5705) 


Autorizzazione al comune di Pietramarazzi 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comuna 
di Pietramarazzi (Alessandria), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 1.075.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1955 e l’Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del muito stesso; 
o’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 19455, n. 51 ° 


(5708) 


Autorizzazione al comune di Monsampolo del Tronto 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1955 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Monsampolo del Tronto (Ascoli Piceno), viene autorizzato 
ad assumere un mutuo di L. 4.500.000, per la copertura del 
disavanzo economico <del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante 
ad effettuare la somministrazione dei due terzi dell'importo 
del mutuo stesso, a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo 
ifuogotenenziale 11 genuaio 1915, n. 31. 


(5707) 


Autorizzazione al comune di Luzzana 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 19865 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Luzzana (Bergatno), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di f£. 1.600.000, per la copertura del disavanzo cecono- 
mico del bilancio 1965 e Vistituto mutuante ad cffettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutno stesso, 
a' sensi «dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
{1 gennaio 1945, n. 5. 


| (5708) 


Autorizzazione al comune di Capralba x 
ad assumere un mutuo per lîntegrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Capralba (Cremona), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L, 2.460.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1965 e VIstituto mutuante nd etfettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo dei mutuo stesso, 


a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51. 
(5709) 


Autorizzazione al comune di Cella Dati 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1985 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
dii Cella Dati (Cremona), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 2.000.000, per la copertura del disavanzo econo. 
mico del bilancio 1983 e l'Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi deil'ITimpoito del inutuo stesso, 


a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziule 
11 gennaio 1945, n. 51. 
(5710) 


Autorizzazione al comune di Lizzanello 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 5 agosto 1965, il comune 
di Lizzanello (Lecce), viene autorizzato ad assumere un inutuo 
di L. 61.664.245, per ln copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1465 e l'Istituto mutuante ad effettuare la somminiì- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo Biesso, a' sensi 
‘ell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 
1955, n. dl. 


(5711) 
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Autorizzazione al comune di Carinaro . 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 6 agosto 1965, il comune 
di Carinaro (Caserta), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 15.059.090, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1465 e l'Istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo lucgotenenziale 11 gennaio 
145, n. 51. 


(5712) 


Autorizzazione al comune di Maglie 
ad assumere un mutuo per Pintegrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 6 agosto 1965, il comune 
di Maglie (Lecce), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 96.034.990, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1465 e l’Istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 


dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio | 


1%5, n. 51. 
(5713) 


Autorizzazione al comune di Campolattaro 
ad assunzere un niutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Campolattaro (Benevento), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 5.842.393, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 


a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51. 
(5714) 


Autorizzazione al comune di Castel di Sasso 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Castel di Sassa (Casterta), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 7.122.140, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1965 e l'Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
1l gennaio 1945, n. 51. 


(5715) 


Autorizzazione al comune di Pietravairano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1955 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Pietravairano (Caserta), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 2.476.5%, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1965 e l'Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 


a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51. 
(5716) 


Autorizzazione a! comune di Roccaromana 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Roccaromana (Caserta), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 11.444.100, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1985 e l’Istituto mutuante ad effettuare la 
somnunistrazione dei due terzi dell'importo dei mutuo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 19%, n. 51. 


(5717) 


Autorizzazione al comune di Rocchetta e Croce 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con gecreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Rocchetta e Croce (Caserta), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 1.929.570, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1955 e l’Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1955, n. dl. 


(5713) 


Autorizzazione al comune di San Marcellino 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di San Mercellino (Caserta), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 18.328.965, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1963 e l’Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51. 


(5719) 


Autorizzazione al comune di San Pietro Infine 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1905 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comuna 
di San Pietro Infine (Caserta), viene autorizzato ad assu 
mere un inutuo di L. 10.900.715, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 


a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51, 
(5729) 


Autorizzazione al comune di Acquarica del Capo 
ad assumere un mutuo per lintegrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Acquarica del Capo (Lecce), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 12.900.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a’ sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 11 gennaio 1945, n. dI. 


(5721) 


Autorizzazione al comune di Alliste 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comuna 
di Alliste (Lecce), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 17.969.295, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1965 e l'Istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei dua terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 
1945, n. dl. ° 


(5722) 


Autorizzazione al comune di Vitulazio 
ad assumere un mutuo per Pintegrazione del bilancio 1985 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Vitulazio (Caserta), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 7.885.270, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei dua terzi dell’importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 
1945, n. 51. 


(5723) 


Autorizzazione al comune di Andrano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bifancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, il comune 
di Andrano (Lecce), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 33.978.460, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1455 e l'Istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell’importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 
1945, n. 51. 


(5724) 


Autorizzazione al comune di Calimera 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1965 


Con decreto ministeriale in data 4 agosto 1965, & comune 
di Calimera (Lecce), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 57.832.940, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1965 e l’Istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo 
stesso, a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. dl. 


(5725) 
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MINISTERO DELL’'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Gestione commissarials delia Stazione di patologia vegetale 
di Roma e nemina del commissario straordinario 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 7? apri- 
Je 193, registrato alla Corte dei conti il 7 juglie 1965, registro 
». 10 Agrieoltura e foreste, foglio n. 319, l’anrministrazione 
straordinaria della Stazione patologia vegetale di Roma è 
affidata a un commissario straordinario nella persona del 
dott. Domenico Pica, che durerà in carisa sino alla nomina 
«del direttore titolare della Stazione stessa. 


(5377) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vacanza delia seconda cattedra di « Analisi matematica » 
presso la Facoltà di ingegneria nella Università di Padova 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto lesislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comunica che presso la 
Facoltà di ingegneria nell'Università di Padova, è vacante la 
seconda cattedra di « Analisi matematica », alla cui copertura 
la Facoltà interessata intende provvedere mediante trasferi. 
mento. 

Gili aspiranti al trasferimento medesimo dovranno presen- 
tare le proprie domande, direttamente al preside della Facoltà, 
entro trenta giorni dalia pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


(6026) 


MINISTERO DEL TESORO 


[DIREZIONE GENERALE DEL "TesoRO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 


N. 154 
UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 16 agosto 1965 

1 Dollaro USA Lo .0606 a 080000080 4 624,722 
1 Do:laro canadese , è 0 è 0 0 8 0 0 0 e 0 579,25 
1 Franeo SVIZZErO . + 00 + 000 0 000 00 144,765 
1 Corona danese . Le + 0 0 0 00 09 00 6 90,02 
1 Corona NOFVegese . + + 6 as 0 0 0 00. è 87,345 
1 Corona Svedese >. o. +0 0 60 0 0000 00 120,76 
1 Fiorino olandese. , è è è 0 e e 0 0 0» 0 6 173,715 
1 FFANCO DEItA . Lo è 0 0 a 04 000 008 12,587 
1 Franco francese. è è è 0 0 0 0 0 0 0 1 è 127,467 
1 Lira sterlina . <000 000 00 0 ne 1743,525 
1 Marco germanico > + e 000000000000 010 155,705 
1 Scellino austriaco . è 0 000 0 Go 0 0 0 + 0 è 24,209 
1 Escudo POTt. . . Le 60 » 0 0 000 00 5 21,75 

N. 155 

Cambi medi del 17 agosto 1965 

1 Dollaro USA . 0... + È a calante 624,732 
1 Dollaro canadese . .0./606 6 e 40 579,60 
1 Franco SVIZZErO . 2060606060008 0000 0 144,747 
1 Coruna danese nile la le ee e e il 89,987 
1 COFONA NOEVEGESE , L00060 00 87,355 
1 Corona Svedese 0.0 .0.0LL 604 120,745 
1 Fiorino olandese . LL. 6444 en 173,665 
1 Franco belga . 00 0 0 500. 0000 12.587 
1 Franco francese. è 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 è 127487 
1 Lira sterlina . 2000 eee 00000 174935 
1 Marco geMaARico o e 000000000 800 8 155.66 
1 Scelino QUSIMACO . + 00000 04 0 0000 2421 
1 Escudo POrB. . o .0L0606 6000 000 0 0 23,751 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Goncorso per titoli, integrato da un celloguio, per il conferi. 
mento di un posto di ispettorc centrale di 2* elasse per 
l'istruzione artistica nel Ministero della pubblica istru- 
zione. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizieni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 195, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante le norme di esecuzione del citato te- 
sto unico; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto ministeriale 10 settembre 1964, registrato 
alla Corte dei conti il 16 settembre 1964, registro n. 168, foglio 
n. 273, con il quale è stato indetto un concorso per titoli, in- 
tesrato da un colloquio, per il conferimento di un posto di 
ispettore centrale «li 24 classe (coefficiente 380) per l'istruzione 
artistica nel Ministero della pubblica istruzione, con speciale 
riferimento alle esigenze relative all'insegnamento del dise- 
gno geometrico prospettiva ed architettura negli istituti di 
istruzione artistica; 

Considerato che detto posto di ispettore centrale è tutt'ora 
disponibile in quanto nessuno degli aventi diritto alla parte 
cipazione al concorso ha presentato domanda di ammissione 
ai concorso stesso; 

Ravvisata l'opportunità, per le esigenze dei servizi, di con- 
ferire nel più breve tempo, il posio di ispettore in parola; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per iitoli, integrato da un collo- 
quio, per il conferimento di un posto di ispettore centrale di 
2a classe (coefficiente 580) per l'istruzione artistica nel Mini 
stero delia pubblica istruzione, con speciale riferimento aiie 
esigenze relative all'insegnamento del disegno geometrico, 
prospettiva ed architettura negli istituti di istruzione artistica. 


ATt. 2. 


Il concorso di cui al precedente articolo è riservato ai di- 
rettori e professori ordinari delle Accademie di belle arti, dei 
Licei artistici e degli Istituti e scuole d'arte, f quali vivestano 
qualifica non infesiore, per il trattamento economico, a quel- 
la di direttore di sezione 0, almeno da cinque anni, la qua- 
lifca non inferiore, per il trattamento economico, a quella di 
consigliere di 12 classe. 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 


Art. 3. 
Le domanele di ammissione, redatte su carta da bollo da 
L. 409, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione (Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi - Divisione 32) entro il termine peren- 
torio di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 


Art. 4. 
Nelle domande glì aspiranti dovranno dichiarare: 

A) cosnome e nome; 

B) la data ed il luogo di nascita; 

C) la qualifica rivestita ed il relativo coefficiente di sti 
pendio nonchè da sede di servizio; 

D) ìl proprio domicilio o recapito al quale desiderano 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


E) di non essere stati sottoposti a provvedimento di di- 
spensa dal servizio per i motivi indicati negli articoli 71 e 129 
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del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nè a procedi. 
mento disciplinare o penale. 


Art. 5. 


Le domande dovranno essere corredate dai seguenti do- 
cumenti; 

1) «curriculum » documentato sull'operosità scientifica 
e culturale, sull'attività e carriera didattica o sull'attività € 
carriera amministrativa, in cique esemplari; 

2) titoli vari 0 ogni altro documento che il candidato ri 
tenga utile agli effetti del concorso; 

3) copia dello stato di servizio prestato nei ruoli del 
personale civile dello Stato, con l'indicazione dei giudizi com- 
piessivi mportati almeno nell'ultimo quinquennio, da mnla: 
sclarsi dal competente ufficio del Ministero, 


Art, 6. 


Entro il medesimo termine stabilito per la presentazione 
delle domavde, gli interessati dovranno far pervenire, sepa- 
ratamente dalle domande stesse e dai documenti di cui all’ar- 
ticolo 5, le eventuali pubblicazioni di qualsiasi genere (scien- 
tifico, letterario, storico, artistica, ecc.), in cinque esemplari 
per ogni pubblicazione, da distribuire in cinque distinti pli- 
chi, ciascuno dei quali accompagnato da un elenco delle pub 
blicazioni stesse. I cinque plichi saranno chiusi in un unico 
pacco o cassa. 

Sul pacco 0 sulla cassa corti eil venconò rimesse le pub- 
blicazioni dovranno essere indicati 11 cognome e nome dei 
candidato e stampigliata la dizione « Concorso per ispettore 
centrale per l'isiruzione artistica a. 

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso 
sono accettate bozze di stampa. 


Art. 7. 


Non saranno ammessi al concorso coloro che faranno per. 
venire le domande dopo il termine stabilito, né saranno ac- 
cettate, dopo 1l termine suddetto, pubblicazioni o parti di 
esse o qualsiasi altro documenio. 

La data di arrivo delle domande, dei documenti se delle 
pubblicazioni è stabilita dal timbro a calendario apposto su 
di essi dalla Direzione generale del personale e degli affari 
generali ed amministrativi. 

Non è consentito riferimento a documenti e pubblicazio- 
n; che siano stati presentati presso altre Amministrazioni o ad 
altri uffici del Ministero della pubblica istruzione, 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice del concorso di cui all'art. 1 
del presente decreto sarà nominata dal Ministro per la pub- 
blica istruzione e composta come segue: 

a) tre professori di Università o di Istituti di istruzione 
universitaria; 

b) un funzionario della carriera direttiva dell'Ammini. 
strazione centrale della pubblica istruzione con qualifica non 
feriore a direttore di divisione; 

c) un ispettore centrale di 1a classe. 


Le funzioni di segretario della Commissione saranno di- 
simpegnate da un impiegato della carriera direttiva con qua- 
lifica non inferiore a consigliere di 12 classe, 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice del concorso stabilirà pre- 
liminarmente i criteri per la valutazione dei titoli degli aspi- 
ranti, con determinazione dei relativi coefficienti da fissare 
in opportune tabelle. 

La valutazione dei candidati sarà effettuata dalla sud- 
detta Commissione, sulla base di un massimo complessivo di 
100 punti, dei quali potranno essere assegnati non più di 65 
per 1 titoli e non piu di 35 per il colloquio integrativo. 


Art. 10. 


Il colloquio integrativo, al quale sono ammessi coloro che 
nella valutazione dei titoli abbiario riportato almeno 30 punti, 
verterà sulle funzioni di istituto degli ispettori .centrali con 
speciale riferimento alle esigenze relative all'insesnamento 
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per il quale il concorso è stato bandito, e deve concorrere, 
con gli altri elementi di giudizio, ad un'adeguata valutazione 
della personalità dei candidati ed all'accertamento delle lora 
attitudini a svolgere funzioni ispettive. 

Il colloquio non si intende superato se i concorrenti non 
abbiano ottenuto la votazione di 28 punti sui 35, a disposizione 
della Commissione, 


Art. 11, 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati dai candidati nelia 
votazione complessiva costituita della somma del voto conse 
guito nella valutaziane dei titoli e del voto ottenuto nel col- 
loquio. 

In tale graduatoria saranno compresi soltanto gli aspl- 
ranti che abbiano raggiunto la votazione minima complessiva 
di 65 punti su 100 a disposizione della Commissione. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze previ- 
ste dall’art, 5, comma quario, del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 

Sarà dichiarato vincitore il primo in graduatoria. 

Nel caso fhé il posto messo a concorso con il presenta 
decreto resti scoperto per rinuncia o decadenza del vincitore, 
sI procederà alla nomina di altro candidato idoneo secondo 
l'ordine di graduatoria, ai sensi dell'ultimo comma dell’arti- 
colo 8 del citato testo unico. 

La Sraduatoria di merito e quella del vincitore del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione al 
l'impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero. 

DI tale pubblicazione sarà data notizia mediante avvisa 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data di pubbiicazione dell'avviso nella Gazzetta Uf» 
ficiale decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 12, 


Il concorrente collecato utilmente nella graduatoria gene. 
rale di merito e dichiarato vincitore o che subentrerà nella 
nomina al vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto dal- 
la nomina stessa, dovrà presentare o far pervenire al Ministe- 
ro (Direzione generale del personale e degli affari generali 
ed amministrativi - Divisione 3°) entro il termine perentorio 
di 30 giorni dalla data di cui avrà ricevuto il relativo invito, 
i seguenti doc»menti di rito; 

A) copia integrale dello stato di servizio civile rilascia 
ta a norma delle vigenti leggi sul bollo e con l'osservanza 
delle disposizioni di cui all’art. 29 del decreto del Presidente, 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dallo ispettorato per 
l'istruzione artistica, in data non anteriore ad un mese da 
quella della lettera di invito alla presentazione del docu- 
mento; 


B) certificato medico. rilasciato, su carta da bollo da 
L. 400, da un medico provinciale o militare ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che 
il candidato possiede idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si rife- 
risce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi de!- 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n, 837, ed effet: 
tuati presso un istituto o un laboravorio autorizzato. 
Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione con la dichiarazione 
che l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego 
al quale concorre. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio il 
certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n, 375 e dell’art. 3 della lesse 21 febbraio 1953, n. 142, Ultre ad 
una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido, 
risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per 
la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione," non 
possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e sia 
idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 
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Il certificate in parola dovrà essere rilasciate in data non 
anteriore a tre mesì da quella della lettera di invito indicata 
nel primo comma del presente articolo. 

L'Amminisirazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i} vincitore del concorso per accertare la sua 
adoneità fisica all'impiego per il quale concorre. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 20 aprile 1965 
Il Ministro: GUI 


Reoistrale alla Corte det conti, addì 19 giugno 1965 
Registro n, 49, foglio n. 105 


(4236) 


MINISTERO DELLA SANITA 


Diario delle prove scritte del cengorso per esami a trentacin- 
que posti di assistente sanitaria #5 3° classe in prova, nella 
carriera di concetto delle assistenti sanitarie del Ministero 
della sanità, 


Le prove scritte del concorso per esami a tremacinque 
posti di assistente sanitaria di 3% classe in prova nella carriera 
di concetto delle assistenti sanitarie del Ministero della sanità. 
indetto con decreto ministeriale 26 gennaio 1965, avranno luogò 
im Roma, presso il Ministero della sanità, piano terreno, 
stanza n. 34, nei giorni 21 e 22 settembre 1905, alle ore 9. 


(5395) 


MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Biario delle prove scritte del concorso per esami a due posti 
gi ispettore in prova (coefficiente 402) nel ruolo della 
earriera direttiva per i Servizi dell'energia nucleare, riservato 
ai laureati in chimica. 


ABPZA 


Le prove scritte del concorso per esami a due posti di 
ispettore in prova (coefficiente 402) nel ruolo della carriera 
direttiva per ì Servizi dell'energia nucleare, riservato ai lau- 
reati in chimica, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 276 del 10 novembre 1964, avranno luogo 
în Roma, via Molise, 2, presso il Ministero dell'industria e del 
commercio - Direzione generale degli affari generali - Ispetto- 
rato generale del personale, nei giorni 27, 28, 29 e 30 settem- 
bre 1985, con inizio alle ore 8,30, 


(5396) 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 
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UFFICIO VETERKNARIO PROVINCIALE 
DI BELLUNO 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso a 
posti di veterinario condotto vacanti nella provincia di 
Belluno, 


IL VETERINARIO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 2517 del 30 dicembre 1984, con il 
quale è stato bandito il concorso a posti di veterinario con- 
doito, vacanti nella provincia di Beltuno al 30 novenibre 1464; 

Attesa la necessità di provvedere alla nomina della Com- 
missione giudicatrice del concorso di cui sopra; 

Viste le terne proposte dai Comuni interessati e dall'Ordine 
dei veterinari della Provincia; 

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie e l’arti- 
colo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 10 mag- 
gio 1955, n. 85}; 

Visto l’art. 47 del regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, modifi- 
cato dall’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 giugno 1955, n, 854 e dall'art. 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 ottobre 1963, n, 2211; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296, istitutiva del Mini- 
stero della sanità; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso indicate in pre- 
messa è così costituita: 

Presidente: 

Formicola dott. Giovanni. direttore di divisione del Mini- 
stero della sanità. 

Componenti; 

Selen prof. Ennio, ordinario di patologia e clinica medica, 
veterinaria, presso l’Università di Milano; 

Bisbocci prof. Giovanni, ordinario di patologia generale 
ed anatomia patologica veterinaria, presso l'Università di 
Torino; 

Lucernoni dott. Carlo, veterinario provinciale superiore, 
dirigente l'Ufficio di Treviso; 

Laveder dott. Noè, direttore di sezione del Ministero del- 
l'interno, presso lu prefcttura di Belluno; 

Coselli dott. Raffaello, veterinario condotto. 

Segretario: 

de Paola dott. Franco, consigliere di 25 classe, del Mini- 
stero della sanità, 

La Commissione giudicatrice inizierà i lavori non prima di 
un mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e, per otto giorni consecutivi, all'albo di 
questo Ufficio, della prefettura di Belluno e dei Comuni inte- 
ressati, 


Belluno, addì 1° agosto 1965 


Il veterinario provinciale: RoxcaRoLo 
(5560) 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


